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AL LETTORE. 



In mezzo a tanto sconvolgimento di uomini 
e di cose, tutti, qualunque siane il simbolo od 
il partito, sono convinti che cosi non la può 
durare, e tutti si vanno chiedendo dftrne andrà 
poi a finire? 

A Dio solo e noto il futuro, pur tuttavia 
egli sovente, a conforto dei buoni che soffrono, 
a richiamo de' traviati che imperversano, si 
degna diradare un cotal poco il denso velo e 
ne lascia sfuggire uno sprazzo di luce. 

Questo sprazzo noi crediamo di riscontrarlo 
si nelle predizioni di uomini santi e sapienti, 
e si ne' segni straordinari di ordine naturale, 
o sopranaturale che appariscono più notabili e 
più frequenti che mai. 

Di che siamo venuti nel pensiero di offerirti, 
o cortese Lettore, una breve raccolta tanto delle 
predizioni, come de' segni suddetti, scegliendo 
tra le prime quelle di cui paja doversi supporre 
non troppo lontano Y avveramento, e tra i se- 
condi quelli che a buon diritto si possono ri- 
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guardare come precursori di qualche gran fatto 
provvidenziale. 

Se tu, Lettor mio, sei de' buoni figli della 
Chiesa la lettura di questo libretto ti tornerà 
certo a conforto e sostegno in mezzo alle presenti 
calamità; e se per isventura sei de'traviati, ti 
gioverà, speriamo, a rinsavire prima ch« t' in- 
colga il meritato gastigo. 

Daremo per primo un bel lavoro della Civiltà 
Cattolica sopra questo tema, che solo per amore 
di brevità ci permettiamo in qualche luogo di 
compendiare. Siamo sicuri che gli egregi re- 
dattori no§ vedranno di mal' occhio diffuso il 
bene, a cui essi mirano colle loro fatiche, anche 
tra quella classe di persone a cui di consueto 
non giugne il loro periodico. Nessuno poi inarchi 
le ciglia al nome di Civiltà Cattolica , quasi 
fanciullo al nome della versiera ; non si tratta 
qui di Ordini, ne di persone; si tratta di fatti 
e di apprezzamenti. Legga dunque ciascuno con 
animo riposato, ed apprezzi con giudizio im- 
parziale. 

Noi dal nostro canto non intendiamo di 
accrescere o diminuire di un atomo il valore 
che in se hanno le varie profezie, o previsioni, 
ne il credito che si ponno meritare per le 
fonti diverse da cui esse provengono. 
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PREDIZIONI 



i. 1 vaticinile 1. nostri tempi. 

È innato nell' uomo il desiderio di prevedere il 
fuluro ; tanto più quando gravi e straordinari avve- 
Disienti tengouo gli animi incerti ed inquieti. Or 
questo succede in particolare nell'età nostra sì fe- 
conda di sventure, di guerre, di scadimenti ed ele- 
vazioni di regni e di dinastie. Non e però maravi- 
glia se vare predizioni vanno per le bocche di molti 
più o meno autentiche, più o meno degne di fede. 
Nel che due estremi sono da evitare, 1' incredulità 
assoluta a tutto ciò che non appartiene alla rivela- 
zióne propriamente detta, e la facile credenza ad 
ogni profezia che corra pel volgo senza por niente 
alle ragioni che possono accreditarla. Si tratta di 
fede puramente umana, si tratta di criterio e buon 
senso; sebbene neppur questo talvolta è sufficiente 
a dirimere le liti della critica. Come nella celebre 
profezia dei Pontefici attribuita all' Arcivescovo d' Ar- 
magli in Irlanda san Malachia; de! t-j quale fu con 
buoni argomenti impugnata l'autenticità, e pure i 
fatti stanno per essa, dacché i motti si attagliano 
assai bene anche ai Papi indubbiamente po*teriori 
alla sua pubblicazione. Il che, per tacere de' prece- 
denti, molti notano nel Crax de truce appropriato al 
regnante Pontefice. Un'occhiata infatti alla croce che 
patisee Pio IX, ed un' altra alle insegne de' suoi 
guardiani, e il motto profetico si scorgerà letteral- 
mente avverato. 

Con queste premesse entriamo a discorrere di 
alcune profezie tra le molte che oggi, massimamente 
in Francia, vannosi divulgando! Così femmo diciot- 
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» 

V anni or sono al rompere della guerra di Oriente, \ 
e ci rammenta di quel geroglifico composto di quat- 
tro S a croce in forma di no/lo gordiano che nel suo 
mezzo serra e soffoca un serpente coronato avente 
per impresa nella coda ritorta : Pris dans moti filet, 
cioè Preso al mio laccio. Ciò eh' era enigma nel 1854 
diviene chiaro nel 1872 chi legga nei quattro S Se- 
bastopoli, Solferino, Sodoma, Sèdan, e vegga nel ser- 
pente Napoleone HI, che nel laccio delle sue vittorie 
di Sebastopoli e di Solferino fu colto dalla Prussia, 
la quale lo strinse a Sadowa e lo strozzò a Sédan. 

Primo ci si presenta un oracolo desunto dalle 
opere di Giuseppe de Maistre, che certo non è pro- 
fezia teologicamente parlando, ma è pronostico di 
una sagacia stupenda aiutata in quello ingegno elet- 
tissimo dalla vivezza della sua fede e dalla rettitu- 
dine della sua coscienza. 

c La Chiesa cattolica (egli dice) e per conseguenza 
la verità nel mondo non vivono che pel Pontificato 
romano, che è il Vicariato perpetuo e vivente del Ver- 
bo di verità. La Chiesa dunque e la verità allora so- 
lamente avranno il trionfo sulla terra quando il Pa- 
pato trionferà. Ma il Papato ha tre terribili nemici 
contro di se: il Gallicanismo, la Rivoluzione ed il Pro- 
testantesimo, padre di ambedue. Si lasci passare anche 
un po' di tempo, e si vedrà il suo trionfo sopra que- 
sta triplice idra. Non e' illudiamo : la Rivoluzione è 
F errore, essa è satanica per essenza. Non può quindi 
essere uccisa che dal Papato, il quale è la verità 
perchè è Cristo in terra; ed il Papato la schiaccerà f 
II Protestantesimo non esiste più in quanto domina. 
Nel secolo decimosesto i principi accolsero questa 
forma dell' eresia per derubare la Chiesa. Nel secolo 
decimonono torneranno alla Chiesa e si sottomette- 
ranno al Papato per consolidare i loro troni scalzati 
dalle dottrine protestantiche. » 
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Il tempo qui predetto pel trionfo del Papato sem- 
brerebbe avvicinarsi. Già noi abbiamo veduto spento 
per sempre il Gallicanismo del Concilio Vaticano, ed 
oggi il Papato è in battaglia Serissima colla Rivolu- 
zione, nè può dubitare della sua vittoria se non colui 
che ignora come pel Papato sia lo stesso combattere 
un nemico ed abbatterlo. 

Similmente il de Maistre, ragionando della prima 
rivoluzione francese scriveva: » Eppure la Rivolu- 
zione di Francia non sarà il maggiore avvenimento 
di questo nuovo secolo ; perchè questo non dev' es- 
sere una rivoluzione politica, ma una rivoluzione mo- 
rale; e la nazione francese ne sarà lo stromento. Se 
non che teologi e sapienti dottori hanno opinato che 
V Apocalissi contiene fatti di prim' ordine e non lon- 
tani da noi. Più che mai dunque dobbiamo scrutare 
le profezie, poiché fa mestieri tenerci apparecchiati 
per un avvenimento immenso dell' ordine divino. » 

Colle previsioni del de Maistre si accorda quanto 
scrive il venerabile Bartolomeo Holzhauser, morto in 
odore di santità a Bingen presso Magonza il 20 Mag- 
gio 1058, nella sua interpetrazione deir Apocalissi. ^ 
Divide la durazione della Chiesa in sette età; la prima 
dal Salvatore a Nerone, la seconda da Nerone a Costan- 
tino, la terza da Costantino a Carlo Magno, la quarta da 
Carlo Magno all'era che noi denominiamo moderna, e 
comincia col regno di Carlo V, il pontificato di Leone X 
e l'eresia di Lutero, la quinta dall'era moderna ai tempi 
di un gran Papa e di un possente Monarca che apriran- 
no la sesta, la quale si stenderà fino all'epoca deli' An- 
ticristo, settima ed ultima età della Chiesa e del ge- 
nere umano. Or ecco com'egli descrive quello che 
sembra il passaggio dal quinto al sesto di questi pe- 
riodi. 

« Nel corso della quinta età i cattolici saranno 
oppressi dagli eretici e dai malvagi cristiani. Da per 
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tutto si lamenteranno deplorabili calamità e guerre 
tremende; i regni saranno sconvolti, i troni rove- 
sciati e i principi uccisi. Si faranno congiure per 
fondare repubbliche; la Chiesa ed i ministri suoi sa- 
ranno spogliati. Ma alla sesta età d' improvviso avrà 
luogo, per effetto della onnipotente mano di Dio, una 
così maravigliosa mutazione che niuno se la può fi- 
gurare. Vi sarà un grande e santo Pontefice; ed un 
possente Monarca, come inviato di Dio, verrà a mettere 
un termine al disordine. Assoggetterà tutto al suo pote- 
re, e mostrerà un ardente zelo per la vera Chiesa di 
Cristo. Tutte le eresie saranno rilegate nell' inferno 
d' onde uscirono, l'Impero del Turco sarà infranto, 
e tutte le nazioni verranno e adoreranno il loro Dio 
nella vera fede cattolica e romana. Regnerà fra gli 
uomini l'amore, la concordia, la pace e la felicità- 
li potente Monarca potrà ritenere quasi tutto il mondo 
come suo patrimonio. Coli' aiuto del Signore libererà 
la terra dai tristi, dalle mine e dai mali. Egli farà 
giugnere a lieto line un Concilio che sarà il maggiore 
di tutti, e adopperà la sua potenza per farne eseguire 
i decreti. Egli dovrà soggiacere a molte tribolazioni, 
ma Iddio dal cielo lo benedirà e porrà ogni cosa 
nelle sue mani. » 

Questo vaticinio del gran Concilio ed altre cose 
profetate dall' Holzhauser concordano mirabilmente 
colla predizione di Suor Natività (al secolo Giovanna 
Le Royer) conversa nelle Urbaniste di Fougères, 
scritta da un pio ecclesiastico, che le raccolse dalla 
bocca di lei, circa Tanno 1792 e stampata in Au- 
sburgo il 1818. Eccola : 

t Padre mio' (sono parole di lei) Dio mi fa vedere 
la malizia di Lucifero e V intenzione diabolica e per- 
versa de' suoi fautori contro la sauta Chiesa di Gesù 
Cristo. Per ordine del loro capo questi tristi hanno 
corsa la terra come forsennati col proposito di ap- 
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pianare la via all'Anticristo. Col soffio corrotto di 
questo spirito superbo hanno avvelenato gli uomini ; 
a guisa degli appestati si sono appiccali gli uni agli 
altri il morbo, e il contagio si è fatto universale. Che 
soqquadramelo di cose e che scandalo I I crassi va- 
pori che si alzano ed hanno offuscato il sole sono 
i dettami di irreligione e di scotumatezza, i quali, 
germogliati in parte nella Francia e in parte entrati 
di fuori, sono giunti a confondere tutti i principi!, 
a spargere tenebre da per tutto e ad oscurare per- 
sino la fiaccola tanto della fede come della ragione. 
La tempesta si è addensata sopra la Francia, che 
dee essere il primo teatro de* suoi guasti, dopo es^ 
seme stato il focolare. Ma la Chiesa adunata dee uri- 
giorno fulminare e distruggere il principio vizioso 
di questa rea costituzione. Veggo in Dio un'assem- 
blea numerosa di ministri della Chiesa che, a maniera 
di esercito schierato in battaglia e di una ferma ed 
incrollabile collona, sosterrà i diritti della Chiesa e 
del suo Capo, e vi stabilirà V antica sua disciplina. 
Che consolazione e che allegrezza per tutti i veri 
fedeli I Veggo nella divinità una grande Potenza che 
rimetterà il buon ordine. I falsi culti saranno abo- 
liti, tutti gli abusi della Rivoluzione distrutti, e la 
religione tornerà ad essere più che mai fiorente. • 

11 quale trionfo della Chiesa dopo grandi tribola- 
zioni fu predetto fin dal 1818 dalla vene/abile Anna 
Maria Taigi per un tempo che, stando a certi partico- 
lari da lei indicati, si può credere assai vicino al nostro. 

Coi suddetti è in armonia il celebre vaticinio det- 
to di san Cesario Vescovo di Arles nel volume in- 
titolato Liber mirabilis stampato nel 1524, di cui 
esiste una copia nella biblioteca già imperiale di Pa- 
rigi. Ivi si legge : 

t Dopo che P intero mondo e in ispecie la Fran- 
cia, e nella Francia le provincie settentrionali ed orien- 
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tali, e sopra tutte la Lorena e la Sciampagna, saran- 
no state in preda a miserie e tribolazioni grandissime, 
queste provincia saranno soccorse da un principe 
che ricupererà la corona del giglio. Questo principe 
stenderà per tutto la sua dominazione. Al tempo me- 
desimo vi sarà un gran Papa, uomo santissimo ed 
in ogni perfezione consumato, il quale avrà seco 
quest' uomo. virtuosissimo, rampollo del sangue dei 
re franchi. Questo re lo aiuterà a riformare il mondo; 
e vi sarà un' unica legge, un' unica Tede un unico bat- 
tesimo. Ridurrà molti dagli errori alla santa fede, 
e per lunghi anni durerà la pace, perchè I' ira di 
Dio riposerà. » 

Fra questi vaticini ed il motto assegnato ai suc- 
cessori di Pio IX nella profezia di san Malacchia si 
potrebbero notare de' bei riscontri, noi ci contente- 
remo di darne 1' elenco : 

1. Lumen de ccelo. Lume dal cielo. 

2. Ignis ardens. Fuoco ardente. 

3. Religio depopulala. Religione desolata. 

4. Fides intrepida. Fede intrepida. 

5. Pastor angelicus. Pastore angelico. 

6. Pastor et nauta. Pastore e nocchiero. 

7. Flos florum. Il fior dei fiori. 

8. De medietate lance. Dalla metà della luna. 

9. De labore solis. Dal lavoro del sole. 

10. De gloria olwee. Dalla gloria dell'olivo. 

11. hi perseculione extrema sedebit Petrus Roma- 
nus, qui pascei oves in mullis tribulationibus, qui- 
bus IransactiSj civilas septicollis diruetar e Index 
tremendus iudicabit populum suum. Nella persecuzione 
estrema della santa Chiesa regnerà Pietro Romano 
che pascerà il gregge in mezzo a molte tribolazioni, 
le quali passate, le città dei sette colli sarà distrutta 
e il Giudice tremendo giudicherà il suo popolo. 
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A confortare la profezia di san Cesario riferiremo 
uu brano della profezia di Girolamo Bottino mona- 
co della badia di san Germano in Parigi, morto in 
odore di santità li 10 Luglio 1420. Dal vecchio libro 
originale pieno di predizioni, esistente nella suddetta 
badia, raccolse nel 1807 alcuni estratti Monsignor 
du Bourg allora Vescovo della Luigiana, poi di Mon- 
tauban, e iinalmente Arcivescovo di Besanzone. In 
tale estratto si legge : 

« Dopo trascorsi quattro secoli e più (l'Autore 
scriveva nel 1410) la terra sarà desolata e la Chiesa 
in lagrime; il Pastore sarà colpito e disperso il greg- 
ge. Ma la rugiada scenderà dal cielo, gli altari di 
Belzebub saranno atterrati e gli operatori d' iniquità 
dispersi ; essi periranno. Vi sarà un figliuolo del 
sangue dei re che danno le genti di Artois, e gover- 
nerà la Francia con prudenza ed onore, e lo spirito 
del Signore sarà con lui. » Carlo X, avo di sua Al- 
tezza Enrico di Borbone detto conte di Chambord, 
prima di esser re si chiamava conte di Artois; e 
quindi molti argomentano che quest'Enrico sia il re 
designato in quest'oracolo. 

Un antichissimo presagio scoperto in una pubbli- 
ca biblioteca da David Pareus che lo inseriva nel 
suo commento sull'Apocalissi, stampato in Heidel- 
burg nel 4616, annunzia « verso la fine dei tempi V ap- 
parizione di un monarca della chiarissima progenie 
dei gigli che fiaccherà i tiranni del suo regno, sog- 
giogherà i Turchi ed i barbari, possederà il dominio 
della terra, e il suo regno si chiamerà il riposo de' buo- 
ni cristiani. » 

Si trova quest'oracolo corrente fin dai secoli nono 
e decimo. Rabano Mauro abate di Fulda nel S22 e 
poi Arcivescovo di Magcmza lasciò scritto : t Dicono 
i nostri dottori che un re franco terrà l' imperio ro- 
mano negli ultimi tempi, e sarà il massimo e 1' ulti- 



i 



Digitized by Google 



42 

mo di tutti i re. • Il monaco Aclsone, per provare 
che la fine del mondo non sarebbe avvenuta nel mille, 
notava che questo grau monarca non era per anco 
apparso. 

NelP oriente corrono per tradizione vaticini che 
l'impero degli Ottomani sarà distrutto da urt gran 
re di Franchi, che ridurrà le terre di Maometto alla 
fede di Cristo. Monsignor Macarios, vescovo di Da- 
masco ed illustre orientalista, h# certificata V origi- 
nale autenticità della seguente predizione, che venne 
a luce in molti fogli francesi Tanno 18(51. 

t Damasco rivedrà in un tempo non lontano macel- 
li che pitteranno Io spavento fino a Beyrouth. I cri- 
stiani si ricovereranno in cima al monte Libano. Un 
gran re dal fiordaliso ne sarà il difensore, ed accor- 
rerà in loro aiuto con esercito numeroso. Una grossa 
battaglia si darà fra Aleppo e Gerusalemme, nella 
quale il sire d' Egitto, con ottantaquattromila mu* 
sulmani, sarà annientato. Il Sultano si ritirerà in Da- 
masco, nella cui moschea perirà: la Mecca sarà di- 
' roccata e T Islamismo tolto dal mondo. » . 

Un altro antico presagio reca che : t I cristiani 
traverseranno il mare con tanta celerilà e in tale co- 
pia, che tutto il cristianesimo sembrerà trasferirsi 
in Oriente. La fede di Cristo trionferà; i Turchi l'ab- 
bracceranno e la credenza di Maometto sparirà 1 > 

Inoltre a san Gregorio Vescovo armeno, detto 
l' Illuminatore, si attribuisce l'oracolo che: t per mez- 
zo della nazione franca l'Asia sarà condotta al cri- 
stianesimo ed il Borée non esita ad affermare che: 
t l'Oriente vive nell'aspettazione; le tradizioni assi- 
curandolo che un gran monarca di Francia sarà tut- 
to insieme e vincitore e salvatore suo. t 

Da ultimo non si deve omettere il testimonio di 
san Francesco di Sales il quale, nell'orazione funebre 
di Filippo Emanuele di Lorena, duca di Mercoeur, 
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dopo encomiato il valore dei Francesi contro i Mu- 
sulmani, che li temono sopra ogni altro nemico : Leo 
qui omnibus insultai animali-bus, solos perlimeseit Gal* 
los; esclama, t E così molti reputano che uno dei 
vostri re, o Francia, darà f ultimo colpo ruinoso alla 
setta del grande impostore che fu Maometto. • 

À confermare la caduta della Potenza islamistica N 
serve la interpretazione delle profezie di Daniele e 
di san Giovanni che il Rohrbaeher ha ricavata da buoni 
autori. Secondo questa le dieci corna della bestia apo- 
calittica significano la decina di re barbari che di- 
membrarono l' impero romano onde sorsero i regni 
odierni. S. Giovanni soggiugne che faranno guerra al- 
l' Agnello, e che T Agnello, in quanto è Re dei re e Si- 
gnor dei signori, colla spada della sua parola li vincerà. 
Daniele vide I 1 Impero romano, cioè la quarta del- 

- le grandi Monarchie, figurato nella bestia cui spun- 
tano dieci corna o potestà; e tra queste dieci, ne 
vide uno che, sorto dopo gli altri e piccolo dapprima, 
ma crescente rigoglioso, tre altri ne abbassava. E 
vide questo corno, fatto baldanzoso, parlare super- 
bamente contro il Signore ; far guerra ai santi e su- 
perarli; darsi a credere di poter mutare i tempi e 
le leggi, e conseguire così la potenza per un tempo, 
due tempi e la metà d' un tempo. Dopo di che si 

1 terrebbe il giudizio a torgli la potenza, sì che egli 
sarebbe per sempre distrutto : e il Regno e la po- 
testà e la magnificenza del Regno, quanta è sotto 
tutto il cielo, saria data al popolo de' Santi dell'Al- 
tissimo. 

Per lo che abbiamo chiaramente in Daniele che 
il crollo finale di questa Potenza sarà seguito da un 
• trionfo dei Santi di Dio, ovvero dalla Chiesa ; e quin- 
di, secondo il testo parallelo di san Giovanni, l'A- 
gnello avrà nella terra un Regno vittorioso e incon- 
trastato. 
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I caratteri di questo corno preminente molto bene 
si convengono all' impero maomettano che di piccolo 
in breve grandeggia, annichila tre regni, persiano in 
Asia, visigoto in Spagna, greco in Costantinopoli, 
bestemmia Iddio, guereggia i santi, muta le leggi e 
i tempi, o la maniera di contarli. Prendendo cogl' in- 
terpreti un anno per un giorno, e tre anni e m'ezzo 
significati per un tempo, due tempi e la metà di 
un tempo, la durata dell'impero anticristiano sarebbe 
di 1260 anni, cioè dal 622 al 1882; Si possono in 
questi tre tempi vedere anche tre periodi. Per un 
tempo dal 622 al 982 il periodo di accrescimento; 
per due tempi, cioè dallo spirare del secolo X al 
termine del secolo XVII la decadenza, per la metà 
di un tempo il periodo della distruzione, che sa- 
rebbe il tratto di sei mesi di anni, vale a dire di 
circa 180anni, cioè dal principiare del secolo XVIII sin 
verso Tanno 1882 sopraccennato. Al cessare dell'im- 
pero turchesco avverrà, secondo Daniele, il trionfo 
e la magnificenza del popolo dei Santi, ossia il regno 
della Chiesa cui alludono i vaticini surriferiti, ed a 
questa vittoria allude forse san Giovanni, piugendo 
il trionfo del Verbo di Dio cui esce dalla bocca una 
spada, la sconfitta della bestia e la ruina del falso 
profeta nello stagno dello zolfo. 

Le corna della bestia, cioè i regni odierni sono 
pur troppo nemici dell'Agnello, cioè di Gesù Cristo 
e della sua Chiesa pugnant cuin Agno, ed è pur 
questo un segno della prossima vittoria dell'Agnello, 
ond'è che l'Apocalissi e Daniele bellamente s'accor- 
dano alle predizioni suesposte. Comunque sia, noi 
cattolici possiamo star sicuri di questo trionfo cui 
il secolo inconscio sta preparando co' suoi mate- 
riali progressi che serviranno, come già la gran- 
dezza di Roma antica, a dilatare la Chiesa ed il re- 
gno di Gesù Cristo. 
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Si nota che i vaticini ora in voga riguardano il 
più Roma e la Francia; or di questi ci occuperemo 
noi specialmente. 

È tradizione die san Remigi Vescovo di Reims, che 
battezzò il re Clodoveo, profetasse : • essere il re- 
gno di Francia predestinato da Dio alla difensione 
della Chiesa di Cristo,, e quindi dover godere di 
una grandezza e di una potenza somma, e di una 
durazione uguale a quella del mondo; ma le sue 
vittorie e le sue prosperità essere legate alla sua 
saldezza nella fede romana, ed alla sua cautela nel 
guardarsi da quei peccati che perdono le nazioni: 
tutte le volte che fosse per mancare ai doveri di 
questa sua predestinazione, sarebbe fieramente pu- 
nito. 

Il Baronio porta il testamento di detto san Re- 
migi contenente presso a poco le medesime cose 
sulla missione particolare della Francia, a cagione 
della quale questa, anche ne' suoi traviamenti, fu 
bensì punita, ma non perdette mai la indipendenza e 
l'essere di nazione, come appunto fu promesso nel 
salmo 88 al popolo ebreo. Daeciò apparisce che in- 
darno altri popoli si affaticano di ricopiare il tipo 
della nazionalità ed unità francese, malgrado altri 
destini segnati ad esse dalla Provvidenza, onde da 
pensatore suo pari notava de Maistre come si il 
castigo e sì il patrocinio celeste rispetto alla Fran ciu 
rechino sempre qualche cosa di straordinario. 

ÀI quale concetto ispiravasi il Tasso in quella 
celebre stanza della Gerusalemme conquistata, can- 
tando (Lib. XX., Stanza 76). 

La Francia adorna or da natura e d' arte, 

Squallida allor vedrassi in manto negro; 

Né d'empio oltraggio inviolata parte, 

Nè loco dal furor rimaso integro: 

Vedova la corona, afflitte e sparte 
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Le sue fortune; e' I Regno oppresso ed egro: 

E di stirpe real percosso e tronco. 

Il più bel ramo; e fulmiuato il trono. 

Fa pure al nostro assunto ciò che Maria Lataste, 
conversa tra le Dame del Sacro Cuore in Parigi, 
scrivea il 20 Novembre 1813 come- ricevuto dal lab- 
bro stesso del Salvatore. 

« Primo Re, primo Sovrano della Francia son io- 
Io sono Signore di tutti i popoli; e in particolar 
modo sono padrone della Francia. Le dò prosperità, 
grandezza e potenza sopra le altre nazioni, quando 
ascolta fedelmente la mia voce. Io T ho eletta in 
primogenita della mia Chiesa. Si era curvata appena 
sotto il mio giogo, che divenne la speranza de* miei 
Pontefici, e indi a poco la difesa e l'appoggio loro. 
Essa è di poi stata lo strumento mio, il baloardo iude- 
struttibile e visibile che ho dato alla Chiesa mia 
contl'o i suoi nemici. Per secoli la Francia l'ha pro- 
pugnata e protetta. Per questo dal cielo io ricam- 
biava i suoi re ed i suoi popoli colla mia protezione. 
Ora la generosità mia non è punto esaurita. Ho le 
mani piene di benetizii che vorrei spargerle sopra. 
Ma perchè dunque è bisognato, bisogna e bisognerà 
che io le armi colla verga della mia giustizia? Quale 
spirito di pazza libertà è sottentrato in lei allo spi- 
rito della sola libertà vera, disceso dall'alto, eh' è 
la suggezione alla volontà di Diol Quale spirito 
di egoismo e di freddezza è in lei sottentrato allo 
spirito ardente della carità verso Dio e verso il 
prossimo! Quale spirito di iniqui maneggi e di men- 
dace politica è sottentrato in lei alla nobiltà del 
procedere ed alla rettitudine della parola, che una 
volta soleva attingere dalla verità celeste, che è Dio j 
stesso! L'empietà si prepara a sollevar la fronte J 
orgoliosa e superba in un tempo che crede vicino, j 
« e che a tutto suo potere affretta. Ma invero, te lo j 
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dico, l'empietà sarà atterrata, tutti i suoi computi 
e disegni saranno ridotti a niente iielT ora stessa in 
cui li stimerà compiuti ed eseguiti per sempre • 
Non facciamo commenti. 

E che inveterata fosse la persuasione sul legame 
tra le sorti di Fraucia e di Roma il prova queir an- 
tica strofa popolare, che qui rechiamo in originale, 
ed in italiano: 

Mariage est de boti devis 
De Rome et des fieurs de lys ; 
Qua n i Vun de V autre partirà 
Chacun <T eux s'en sentirà. 

Fu con ottimo consiglio 
Disposata Roma al Giglio; 
Quando il nodo si sciorrà 
• - . \ Roma e'1 fior ne patirà. 

Come sia profetica questa strofa, lasciando gli eventi 
più antichi, lo dimostra abbastanza la storia di Fi- 
lippo il Bello, di Luigi XIV, della Repubblica e dei 
dite Napoleoni. 

E di fatti, sebbene anche Francia, come gli altri 
regni significati dalle coma della bestia apocalittica, 
abbia talvolta guerreggiato l'Agnello, e sia stata quindi 
punita; tuttavia nel suo pieuo protesse la Chiesa ed 
ebbe le benedizioni promesse da san Remigi. Niuna 
; famiglia reale più gloriosa della sua che conta dodici 
membri sollevati all'onor degli altari, trentanove re 
seduti sul trono di Clodoveo, quattro imperatori 
d* Oriente, e tre d'Occidente, dodici re di Navarra, 
sette re di Spagna, ventioove re di Portogallo, ven- 
tidue re di Napoli di Sicilia di Cipro di Geru* 
safemme, tredici re d'Ungheria di Polonia dMnghil* 
terra d'Irlanda d'Aragona: insomma quattrocento e 
dodici sovrani^ dei quali centoquindici re e sette 
imperatori. 

a 
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Senonchè da oltre ottant' anni la Francia come 
stalo ha rotta guerra continua ed aperta all'Agnello, 
ed eccola punita con guerre, invasioni, rivolgimenti 
e indebolimento che minaccia ad ogni istante V ul- 
tima sua ruina. 

Ma Iddio predilige la Francia, Christas amai 
Francos ; noi siamo convinti ch'ella rinsavirà, e 
vedremo altre geste de'Franchi per la gloria di Dio e 
della sua Chiesa, gesta Dei per Francos. Maria Lu- 
taste affermò di aver inteso il Signor a parlare cosi: 
t 0 Francia, o Francia, quanto, sei ingegnosa nello 
irritare e nel placare la giustizia di Dio! Se i tuoi 
delitti provocano per un lato sopra di te i gastighi 
del cielo, la virtù della carità per l'altro grida: 
Misericordia e pietà! Ti sarà dato di vedere, o 
Francia, i giudizii della mia sdegnata giustizia; ma 
conoscerai ancora i giudizii della mia compassione, 
esclamerai: Lode, grazie ed amore a Dio in eterno, t 

Questo ritorno della Francia all' antica politica 
cristiana dovrebbe, secondo gli oracoli più divul- 
gati, essere preceduto da dolorosi commovimenti e 
dalla distruzione di Parigi. Fra questi vaticini ne 
riferiremo uno finora ignoto al pubblico, ma comu- 
nicato ai 12 Febbraio 1870 da una città dell' alta 
Italia ad un personaggio di Roma e da noi veduto 
prima degli avvenimenli, che suona così: 

t Le leggi di Francia non conoscono più il Creatore, 
e il Creatore si farà conoscere e la visiterà tre volte 
j colla verga del furore. Nella prima abbatterà la sua su- 
perbia colle sconfitte, col saccheggio e colla strage dei 
raccolti, degli animali e degli uomini. Nella seconda 
la grande prostituta di Babilonia, quella che i buoni 
/chiamano il postribolo dell' Europa, sarà privata del 
{ Capo, in preda al disordine. Parigi, Parigi ! Invece 
di armarti col nome del Signore, ti circoudi di case 
di corruzione! Esse saranno da te slessa distrutte. 
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I tuoi nemici ti metteranno nelle angustie, nella fame, 
nello spavento e nell' abbominio della nazione. Ma 
guai a te, se non riconosci la mano di chi ti per- 
cuote 1 Voglio punire l'immoralità, l'abbandono, il 
disprezzo della mia legge, dice il Signore. Nella 
terza cadrai in mano straniera, i tuoi nemici di lon- 
tano vedranno i tuoi palagi in fiamme. Le tue abi- j 
tazioni divenute mucchi di ruina, bagnate dal san- / 
gue de' tuoi prodi che non sono più. » 

Il piissimo padre Nektou di Poitiers gesuita, 
che visse sullo scorcio del secolo passato e le cui 
predizioni sono molto accreditate in Francia, dopo 
aver predette tutte le vicende che poi si avverarono 
colà sino a' nostri giorni, aggiugne ; t La contro-ri- 
voluzione non si opererà per gli estranei, ma si for- 
meranno in Francia due grandi partiti l'uno per 
l'ordine e l'altro pel disordine. Questo secondo sarà 
assai più numeroso; ma il primo, benché più debole, 
trionferà. Vi sarà allora un tratto di tempo CosUre- 
mendo che si crederà esser giunta la fine del mondo. 
I malvagi tuttavia saranno sconfitti. Benché abbiano 
la voglia di ruinare la Chiesa, il comodo mancherà 
loro, perchè questa terribile stretta durerà poco; e 
ne l punto in cui tutto si crederà perduto, tuttasarà i 
salvo. Al sopravvenire di questa stretta non si potrà 
far altro che pregare. Durante questo sconvolgimento, • 
n on solo della Francia, ina generale, Parigi sarà distrut- 
ta. Dopo questo spaventevole caso rinascerà l' ordine, 
si farà a tutti giustizia, e tale sarà il trionfo della Chiesa, 
che non ne avrà mai avuto uno simile. L' Inghilterra * 
rientrerà nell'ovile della santa Chiesa cattolica col- * 
l'aiuto della Francia, che a una tanta opera gagliar- j 
damente concorrerà. Quando il tempo di questi fatti 
si approssimerà, tutto sarà perturbato sulla terra ; 5 
còsi che parrà Iddio non pensar più alle cose 
umane. » ; 
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GP incendi di Parigi nel 1870 parvero ad alcuni 
l'avveramento di questa profezia, ma osservando che 
Parigi non fu distrutta, e quel che più monta eh' es- 
sa non s'è ravveduta, pensano altri non essere stato 
quello che il principio de' mali. 

Ad ogni modo tutto fa presentire la prossimità 
di terribili avvenimenti, cui succederà il trionfo della 
Chiesa, al che accennava il li Gennaio di quest' anno 
1872 Monsignor Pie Vescovo di Poitiers nel panegi- 
rico di sant' Ilario col seguente ragionato pronostico. 

t Nella presente ordinazione sociale dell' Europa 
e del mondo cristiano, che è stata opera di Dio e 
dei secoli, ufficio del Papato è d' essere il centro da ■■ 
cui tutto parte e il foco in cui tutto converge. Or e 
legge essenziale che le cose non durino e non ab- 
biano quiete, separate dalla loro causa e rimosse dal 
fine loro. La terra dunque sarà agitatissima e fuori 
dell'assetto suo naturale, insino a che una riscossa 
favorevole non abbia riparato il turbamento e il di- 
sordine, causato all'equilibrio politico del mondo cri- 
stiano dalla sparizione civile del suo Capo. E questa 
riparazione si avrà. Un urto felice rialzerà quello che 
un urto funesto ha abbattuto. Due giorni appresso 
il terremoto che accompagnò la morte di Cristo, un 
altro ne seguì più gagliardo. Era il sepolcro che si 
apriva, si spezzava, metteva in frantumi la pietra 
onde lo aveano suggellato e rendea alla vita il mor- 
to Potente, che la terra nelle sue viscere non avea 
capacità di serbare. Quel Gesù che ier V altro veniva 
posto nel sepolcro, cercatelo nella Galilea e lo trove- 
rete pieno di vita e di gloria. Ed io vi dico, fratelli 
miei : Ritornate a Roma fra qualche anno, e colà ri- 
vedrete il Concilio del Vaticano, ragunato di bel nuovo 
intorno al trono del Pontefice-Re. Voi lo avete detto, 
o Ilario, ed i secoli non hanno fatta mendace la pa- 
rola vostra : Quantunque molle barbare genti abbiano 
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acquistata la cognizione di Dio, secondo la predica- 
zione degli apostoli e la fede delle chiese che ancor 
oggi vi sussistono ; pure la dottrina del Vangelo non 
ha altrove lo slabile suo seggio, che nella sede del ro- 
mano Impero. Ecco il gran tesoro delle nazioni occi- 
dentali, ecco la fortuna delle stirpi latine, ecco il loro 
pegno di ravvivamento e di durazione, persino a che 
il mondo non sarà prossimo a terminare. • 

Più particolareggiata rispetto a Pio IX, come glo- 
rificatore di Maria Immacolata, è un altra predizione 
dalla sopra lodata Maria Lataste da lei riferita colle 
parole stesse di nostro Signore:» L'afflizione si 
spanderà sopra la terra, I' oppressione dello spirito 
regnerà nella città che io amo e dove ho posto il mio 
cuore. Essa si troverà nella tristezza e nella desola- 
zione; sarà circondata di nemici da tutte le parti 
come un uccello preso nelle reti. Questa citià parrà 
soccombere lungo lo spazio di tre anni e poco più. 
* Ma mia Madre discenderà in questa città; stringerà 
le mani dell' uomo venerando che siede in trono e 
gli dirà: t È giunta Torà, rizzati, mira i tuoi ne- 
» mici, io li fo scomparire gli uni dopo gli altri, e 

• spariranno per sempre. Tu m'hai reso gloria in 
» cielo e in terrario voglio in cielo e in terra ren- 
» derti gloria. Mira gli uomini, essi venerano il tuo 

• nome, venerano il tuo coraggio, venerano il tuo 
» potere. Tu vivrai ed io vivrò con te, asciuga le tue 

• lagrime, io ti benedico». Allora la pace ritornerà 
nel mondo, perchè Maria soflierà sulla tempesta e la 
calmerà ; il suo nome sarà lodato, benedetto, esaltato 
per sempre. I prigionieri riconosceranno da Lei la 
loro libertà, gli esiliati la loro patria, gl' infelici la 
loro tranquillità e tutto il loro bene. Vi sarà tra Lei 
e tutti i suoi protetti un vicendevole accomunarsi di 
preghiere e di grazie, di amore e di attaccamento, e 
dal nord al sud, dall' est. ali' ovest, tutto proclamerà 
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Maria, Maria concepita senza peccato, Maria regina 
della terra e del cielo. • 

Collima con questa la predizione trasmessa a Roma 
dall'alta Italia nel Febbraio 1870, per noi già sopra 
riferita, la quale si conchiude cosi : 

t Ma P augusta Regina del cielo è presente. La 
potenza del Signore è nelle sue mani. Disperde come 
nebbia i suoi nemici. Riveste il venerando Vecchio 
di tutti i suoi abiti antichi. Succederà ancora un 
violento uragano. L'iniquità è consumata; il peccato 
avrà fine, e l'iride di pace comparirà sulla terra; il 
gran Ministro vedrà la Sposa del suo Re vestita a 
festa. In tutto il mondo apparirà un sole così lumi- 
noso, che non vi fu mai l'uguale dalle fiamme del 
Cenacolo fino ad oggi, nè più si vedrà fino all'ultimo 
dei giorni. f » 

Un'altra profezia non mai pubblicata, ma veduta 
da noi, annunziava fin dal 1869 la caduta di Napo- 
leone III, il giubileo pontificale di Pio IX, e V ol- 
trepassare ch'ei farebbe gli anni di san Pietro. Ivi 
è predetto (e senza dubbio prima dell'avvenimento) 
la caduta di Roma in potere dei nemici e la finale 
vittoria del regnante Pontefice per un tempo che 
sottosopra si accorda con quello indicato dalla Lutaste. 

Nel Maggio 1871 in Roma un anima santa già 
trapassata apparì ad una persona agonizzante, le an- 
nunziò la subitanea guarigione e soggiunge: c Anche 
un poco ed il Santo Padre vedrà il trionfo. Ma pregate 
e fate pregar molto, perchè sarà preceduto da un 
castigo di Dio. Fate però che si preghi, attesoché 
Tira di Dio può placarsi. • La persona prodigiosa- 
mente risanata afferma con giuramento le udite pa- 
role, ed il fatto è noto in Roma. 

Tutti questi vaticini appartengono finora soltanto 
alla fede umana, spettando alla Chiesa il giudicare 
della origine sopranaturale. Per la moltiplicata però 
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e per l'accordo dei medesimi nei punti esenziali essi 
assumono una colai forza persuasiva che induce 
probabilità se non certezza. Tanto più che alla con- 
clusione medesima vengono i cattolici e tutti i 
saggi pensatori, questi notando che la società non 
può durare per questa via se non o minando al 
precipizio o rivenendo a più sani consigli, ed i cat- 
tolici rammentando le divine promesse per le quali 
la Chiesa dee pur trionfare anche per via di prodigi 
se ve ne fosse bisogno. 

E si conviene augurar bene anche dell'Italia in 
particolare, perchè se il Papato ritornerà libero e 
in pace anche P Italia godrà bene e riposo. Si pre- 
dicono è vero all' Italia angustie e castighi ; ma pare 
che se a' buoni toccheranno le angustie, il flagello 
discernitore cadrà sui malvagi. E per conchiudere 
osserviamo che l' Italia per la sua postura felice e 
mediana è destinata ad attrarre da ogni parte le 
genti al centro pontiGcale. Fin dai tempi pagani essa 
coadiuvò Roma ad unificare i popoli in un impero 
mondiale, e seguiterà a coadiuvarla nella unificazione 
dell'impero cristiano cattolico. Il concetto di una unità 
e di una potenza politica e militare ristretta alla 
nazione escludente la supremazia universale falsereb- 
be la sua missione, anche sotto il rispetto di difen- 
dere armata mano la Sede di Pietro, compito che 
la Provvideuza manifestamente assegnava alla Francia. 
Che l'Italia pertanto rinsavita adempia al provvi- 
deuziale mandato di rafforzare e stringere la catto- 
lica unità. Già una invisibile forza par che vi tragga 
le genti; Russia ed Inghilterra attirano verso Europa 
l'oriente idolatra; Francia e Spagna ci legano l'A- 
frica. Gli oceani indiani e pacifico, aperti per 
Suez e Panama, portano il traffico mondiale ad 
incontrarsi nei mari dell' Asia e dell' Oceania per 
rifluire verso il mediterraneo e l'adriatico; e l'Italia 
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fatta centro animato dell'orbe terraqueo, quanto e 
con quanta sua gloria potrà conferire alla divina im- 
presa della unione dei popoli fra loro e col Pastore 
universale del Vaticano t 

Dalla Civiltà Caliol. Quaderni 523 e 5-25, 6 Aprile, e 4 
Mtìgg. 4872. 

* * 

2. Il solitario di Orva!. 

Orval era un* antica Abazia in Francia, a sei leghe 
dalla città di Sédan. Si hanno dati sicuri che questa 
profezia, attribuita ad un solitario di quel luogo, si 
conservava nella detta Abazia fino all' anno 1790 nel 
quale furono di là scacciati que' buoni Cenobiti. Il 
signor Dujardin nel 1823 ne trasse copia esatta da 
un testo stampato a Luxembourg uel 1544. Questa 
predizione divenne assai celebre in Francia, e merita 
una speciale attenzione per le accurate indagini fatte 
sulla sua autenticità, per la stima in che la tennero 
gravissimi personaggi, ed ora ancor più per V av- 
veramento di quella parte che riguardava Napoleone 
1 e Luigi Filippo, e che noi omettiamo per amore di 
brevità, restringendoci alla parte che riguarda tuttavia 
il futuro. 

t Urlate figliuoli di Bruto (i repubblicani), 

chiamate sopra di voi le belve che stanno per di- 
vorarvi. Iddio solo è grande I Qual rimbonbo di ar- 
mi! Non vi ha ancora un numero pieno di lume ed 
ecco venire molti guerrieri. È finita ; la montagna 
di Dio (la Chiesa) desolata ha gridato a Dio ; i 
figliuoli di Giuda (la famiglia reale) hanno invocato 
Dio dalla terra straniera ; ed ecco die Iddio non 
è più sordo. Qual fuoco va colle sue freccici Dieci 
volte sei lune e poi ancora sei volte dieci lune hanno 
nutrito la sua collera. Guai a te popolosa città! 
(Parigi), Eccoti elei re armati per lo Signore; ma 
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già il fuoco ti ha eguagliata al suolo. Nulladimeuo 
i tuoi giusti non periranno; Iddio gli ha ascoltati. 
Il luogo del delitto è purgato dal fuoco, l' ampio 
ruscello (la Senna) ha condotte le sue acque rosse 
di sangue al mare; la Gallia veduta siccome dilace- 
rata sta per ricongiungersi. 

Dio ama la pace! Venite, giovane principe, lasciate 
l'isola della cattività, unite il leone al fiore bianco, 
venite. Ciò che è previsto Iddio lo vuole. Il vecchio 
sangue de' secoli (i Borboni) terminerà ancora lun- 
ghe divisioni; allora un solo pastore sarà veduto nel- 
la Celtica Gallia. L'uomo potente per Dio si assiderà 
bene ; molti saggi regolamenti richiameranno la pace ; 
Dio sarà creduto regnare con lui, tanto prudente e 
saggio sarà il rampollo del sangue di Capeto. Grazie al 
padre dello misericordie! La santa Sionne (la Chiesa) ri- 
canta ne' templi un solo Dio grande; molte pecorelle tra- 
viate se ne verranno a bere al ruscello vivo ; tre prin- 
cipi e re spoglieranno la veste dell'errore e vedranno 
chiaro nella fede di Dio. In questo tempo, un gran po- 
polo del mare ripiglierà verace credenza in due terze 
parti. (Forse f Inghilterra e la Scozia, essendo V Irlan- 
da rimasta sempre cattolica.) Iddio è ancor benedetto 
per quattordici volte dieci lune e sei volte tredici lune. 
Iddio è il solo padrone delle misericordie, ed egli per- 
ciò vuole pe' suoi buoni prolungare la pace ancora . 
durante dieci volte dodici lune. 

Dio solo grande. I beni sono fatti; i santi stanno per 
soffrire; l'uomo dal male (l'Anticristo) arriva da due san- 
gui; egli prende crescimento; il liore bianco si oscura 
per dieci volte sei lune e sei volte venti lune, e scom- 
pare per non più ricomparire. Molto male, poco bene 
sarà fatto in quel tempo, molte Gorenti città periranno 
pel fuoco, Israele verrà a Dio Cristo di tutto buon 
cuore. Sette maledette e fedeli saranno in due parti 
distinte. È finita ; Iddio solo sarà creduto e la terza 
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parte della Gallisi ed ancora la terza parte e mezzo 
non avrà più credenza, come anche le altre genti. Ed 
eceo^ià sei volte tre lune, e quattro volte cinque lune 
che sono separate, ed il secolo della fine ha cominciato. 

Dopo un numero non compiuto di lune Iddio com- 
batte per li suoi due giusti (Enoc ed Elia), e V uomo 
del male ha il disopra. Ma è fatta:, Paltò Iddio mette 
un muro di fuoco che oscura il mio intendimento, e 
non veggo più! Che sia egli benedetto per sempre. 
Amen. • 

3. Anna Maria Taigl. 

La venerabile serva di Dio Anna Maria Taigi, nata 
Giannetti in Siena il 30 Maggio 1769, ascritta al 
Terz' Ordine dei Trinitari, moriva in Roma il 9 Giu- 
gno 1837. Lasciava tale opinione di santità che già 
è incoata la causa della sua beatificazione. Essa ebbe 
molte rivelazioni, come si scorge dalla sua Vita scritta 
in prima da Monsignor G. F. Luquet Vescovo di Ese- 
bou, poi dal padre Filippo Balzofiore agostiniano. 
Predisse la morte di Leone XII, T elezione e breve 
durata di Pio Vili, V elezione di Gregorio XVI, e 
quella del regnante Pio IX con molte circostanze re- 
lative a questi pontificati, e quanto predisse tutto 
sin qui si avverò. Val dunque la pena che noi rechia- 
mo con qualche maggiore dettaglio le predizioni di 
"lei intorno a Pio IX ed altre tuttavia da avverarsi, 
oltre al breve cenno già fattone nel n. 1° 1 vaticini 
e i nostri tempi. 

Ecco adunque quanto predisse intorno a Pio IX. 
c 1. Sarà eletto in modo straordinario. 

2. Sarà acclamato dulie genti, e sino nelle bocche 
de' fanciulli risuonerà il suo nome, che si spanderà 
per tutto il mondo. 

3. Farà delle riforme nella Chiesa e nello Stato; 
che se gli uomini ne saranno riconoscenti il Signore 
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li colmerà di benedizioni, ma se invece se ne abuse- 
ranno l'onnipotente suo braccio si aggraverà sovr'es- 
si per punirli. 

4. Questo" Pontefice, scelto giusta il cuore di Dio, 
sarà da lui assistito con lumi straordinari, e sarà for- 
nito di una gran fede e di uno zelo ardente. 

5. Il Turco manderà ad ossequiarlo, ed i lontani 
popoli verranno a rendergli omaggio. 

6. Durante il suo pontificato le scienze saranno 
in progresso per varie scoperte. 

7. Nel dissesto dello Stato avrà degli aiuti e soc- 
corsi straordinari anche dalle estere nazioni. 

8. Egli stesso predicherà ai popoli. Molti malvagi 
cristiani ritorneranno sul retto sentiero, non pochi 
gentili verranno alla fede, non pochi eretici si con- 
vertiranno, ed alcune nazioni scismatiche si riuniranno 
al centri» della cattolica verità. 

9. Sarà amante de* poveri e molto popolare, ma 
sarà al tempo stesso severo manteuitore della giustizia. 

10. Avrà vita lunga e tempo bastante a tutto or- 
dinare per la gloria di Dio. 

11. Ma siccome da se solo tutto non potrebbe 
operare, il brsfccio dell'onnipotente scuoterà il mondo., 

12. Egli avrà il dono de' miracoli; e. guai a co- 
loro che si ostineranno nel male, e che si opporanno 
a' suoi ordinala mano di Dio sarà sopra di essi an- é 
che su questa terra 1 

13. Il Signore gli darà tanta forza e tanto potere 
da incutere soggezione a^li stessi sovrani. 

14. Questo è il Pontefice santo destinato a soste- 
nere la tempesta scatenata contro la barca di san 
Pietro, ma il Signore lo sosterrà e difenderà contro 
gli empi, i quali saranno in ultimo umiliati e confusi. 

15. Egli sarà consolato, e la Chiesa, dopo dolo- 
rose vicissitudini, otterrà un sì segnalato trionfo che 
i popoli ne andranno stupefatti. , 
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16. Alla sua morte verrà pianto universalmente 
da tutte le nazioni, lascierà un nome immortale, e 
la sua memoria resterà scolpita nel cuore delle ven- 
ture generazioni. » 

La Taigi previde eziandio fino dai tempi di Pio 
VII dei terribili sconvolgimenti che sarebbero suc- 
ceduti in Roma, e li descrisse minutamente più volte 
ad un ecclesiastico degno di tutta fede, facendogliene 
con orrore P infelice pittura. Ed il Sacerdote, che ne 
rese testimonianza a viva voce ed in iscritto, così si 
esprime, t Vide essa la città di Roma andare a fuoco, 
le chiese diroccate e saccheggiate, il sangue, special- 
mente de' preti, scorrere per le strade, le teste 
dei primi ecclesiastici portate per la città a furor di 
popolo sulle picche, con tutti quegli altri eccessi di 
una catastrofe la più spaventosa che si possa ideare. 
Perciò assai fiate, nel vedere od udire le feste che 
si facevano in Roma ed i vari divertimenti a cui si 
abbandonavano i cittadini, essa diceva: Ahi se i romani 
sapessero die cosa sta preparalo per loro, altro cìie fe- 
ste farebbono ! si nasconderebbono a piangere nelle ca- 
tacombe f 

i Un giorno poi la serva di Dio, pregando per co- 
desta infelice epoca, come facea sovente, domandò 
con santa semplicità al suo celeste Sposo chi avrebbe 
resistito in mezzo a tanto calamitose vicende, e udì 
rispondersi : Quelli ai quali io sarò per concedere lo 
spirito di umiltà. • E nel vero (soggiungeva la Taigi 
riferendo questa rivelazione) chi è umile adora i de- 
creti di Dio, e riconosce i flagelli come meritati dai 
propri peccati ; chi è umile non critica od incolpa 
Y altrui condotta, molto meno quella del Capo augu- 
sto della Chiesa ; e tutti questi chiaccheroni (non par- 
lo degli empi, perchè questi sono già. giudicati), e 
zelantoni, creduti buoni, ma che tali non sono, non 
vedranno la bella tranquillità nè il trionfo della Chiesa, 
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ma chi in un modo, chi in un altro andranno tutti 
abbasso. » 

4. Suor Rosa Colomba A adente. 

Suor Rosa Colomba Asdente, monaca dominieana 
nel convento di santa Caterina di Taggia (grosso bor- 
go non lungi da Genova, appartenente alla diocesi 
di Ventimiglia), la quale seppe in tutta la sua vita 
nascondere le più sublimi virtù sotto le sembianze 
di una puerile semplicità, ed ivi moriva il di 6 Giugno 
1847, predisse tutte le vicende che poi si avverarono 
puntualmente in Francia ed in Italia dal 1846 sino 
alla caduta di Napoleone 111. Di qua è facile argo- 
mentare quanta attenzione si meritino le predizioni 
di questa serva di Dio che riguardano il tempo av- 
venire, e toccano per così dire gli avvenimenti che 
ora si vanno svogliendo. Crediamo adunque prezzo 
dell'opera il riferirle, traendole dalla relazione au- 
tentica che di tutte le predizioni di lei si conserva 
nella Curia Vescovile di Ventimiglia. Eccole in com- 
pendio: 

c Si solleverà in Italia una grande persecuzione 
contro la Chiesa per opera degli stessi suoi figliuoli. 
Uscirà un cotale a cui si darà il titolo di redentore, 
ed a lui si uniranno molti settari che perseguiteranno 
la Chiesa con false dottrine e colla forza. Saranno 
forniti di una malizia così soprafiina da ingannare 
molti anche tra buoni, e dominerà da per tutto uno 
spirito di vertigine democratica. Il Sommo Pontefice 
verrà spogliato del dominio temporale, e chiamato 
solamente Vescovo di Roma. Non solo a' religiosi, ma 
ben anco a' buoni secolari saranno confiscati i beni ; 
molti nobili saranno incarcerati. I Russi ed i Prus- 
siani porteranno la guerra in Italia, e ridurranno 
varie chiese in iscuderie; molti preti e frati saranno 
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sagrificati, e scorrerà molto sangue. Vi sarà grande 
sconvolgimento in tutta P Europa, e non apparirà la 
pace lino a che non sia restituito il fiore bianco, cioè 
il discendente di san Luigi, sul trono di Francia, il 
che succederà. La Chiesa, purgata per mezzo delle 
persecuzioni, risorgerà più bella, ed i fedeli saranno 
più fervorosi di prima. I Russi, ammoniti dal Ponte- 
fice, diveranno più umani verso i cattolici, T Inghil- 
terra ritornerà all'unità; !a Prussia si sottometterà 
alla Chiesa; finalmente i Turchi verranno alla fede. • 

i 

6. Padre Bernardo Clausi. 

Del P. Bernardo Clausi , dell'Ordine de' Minimi, 
morto a Paola nella Calabria citeriore li 20 Dicem- 
bre 1849, e vissuto molto tempo in Roma, si sta ora 
facendo presso il Cardinale Vicario di Sua Santità il 
processo per la beatificazione, e da esso risulta aver 
egli operato molti miracoli, e fatte varie prozie che 
si verificarono. Qui ne trascriveremo una non ancora 
adempiuta, ed attestata da due testimoni auricolari, 
tuttora viventi. 

Roma 16 Éuglio 1861. 

Giuseppe Capperoni romano attesta con giuramento 
che il Padre Bernardo Clausi suo confessore nel 1831 
gli predisse t che verrebbe un'epoca dolorosissima 
in cui sarebbero succedute terribili catastrofi ». Giun- 
te pertanto le vicende del 1848, il Capperoni gli do- 
mandò se quella era P epoca da lui predetta, ed egli 
rispose t che no, ma che il tempo u' era ancora lon- 
tano E nel 1849, quando il detto Padre era per 
partire alla volta di Paola, cosi disse al Cappe- 
roni : « Ricordati bene di quanto ti ho detto ». E 
prosegui : « Le cose devono giungere al colmo, e 
quando la mano dell'uomo non potrà fare più nulla 
e che tutto sembrerà perduto, allora Iddio vi porrà 
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la sua, e tutto si comporà in un baleno, come dalla 
mattina alla sehi ; e tale sarà la dolcezza che ognuno 
proverà nel suo cuore che gli sembrerà gustare le 
delizie del Paradiso ; e gli empi medesimi dovranno 
. confessare essere ciò accaduto per mano di Dio ». 

Roma lo Luglio 1861. 

Suor Maria Margherita Laudi, religiosa filippina già 
penitente dal Padre Bernardo, giura quanto segue: 
c Verrà, le disse il P. Bernardo nel 1837, verrà un 
flagello, sarà terribile, e tutto sugli empi, sarà un fla- 
gello di nuovo genere ed affatto inaudito. Si uniranno 
il cielo e la terra, e si convertiranno grandi peccatori, 
perchè allora conosceranno Dio, e tale flagello sarà 
generale per tutto il mondo, ed a quei che rimar- 
ranno sembrerà di essere rimasti soli per la terribi- 
lità del medesimo, e questi tutti buoni e veramente 
pentiti. Questo flagello sarà istantaneo, ma terribile ». 

Il Padre Bernardo diceva pure alla suddetta 
che « Egli non vi si troverebbe, e che poi segui- 
rebbe una riordinazione generale con grande trion- 
fo della Chiesa, e beati, soggiungeva, coloro i' quali 
si troveranno in quei tempi felici, perchè si vivrà in 
una vera carità fraterna ». Diceva alla Laudi: « Tu 
ti troverai, e sarà tanto il tuo godere che dimenti- 
cherai il patire ». Inoltre diceva alla stessa : t Prima 
che giunga questo flagello i mali nel mondo si accre- 
sceranno in modo che sembreranno usciti i demoni 
dall' inferno, ed i buoni vivranno in un vero martirio 
per le persecuzioni de' cattivi ». Di frequente sog. 
giungeva alla stessa : « Buda di non credere a chi 
• volesse determinare la qualità del flagello, percioc- 
ché sarà cosa nuova, cioè un flagello che non s' è 
7 inai veduto al moudo, e che Iddio non ha rivelato ad 
alcuno ». 

Ni*. Questa Monaca conta ora (1873) anni 61 circa. 
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6. Pio Papa VII. 

t 

f 

Nell'opera del P. Barnaba, intitolata: Dell'ultima 
persecuzione della Chiesa e della fine del mondo, che 
vide la luce in Fossombrone nel 1861, si parla di 
una profezia di Pio VII, posseduta dui figlio di un do- 
mestico di questo Pontefice, abitante in Persiceto, la 
quale risguarda appunto il Pontificato del regnante 
Pio IX. Nel Valicinalore stampato in Torino nel 1863, 
sulla fede del signor Diego Tasi di Imola, si dicono 
cose di non picciolo rilievo rispetto alla medesima 
profezia. Noi abbiamo testé avutola ventura di par- 
lare con persone auterevolissime, che parecchi anni 
or sono ebbero che fare assai, appunto per ragione 
di detta profezia, col signor P..... che ne è il pos- 
sessore, e alle (juali il medesimo signor P... parte 
a voce parte in iscritto manifestò quanto Tuna quanto 
l'altra delle cose in esse contenute; e sulla testimo- 
nianza di queste persone non solo possiamo assicu- 
rare della verità di quanto si dice nell'opera: Del- 
l' ultima persecuzione della Chiesa, e nel Vaticinatàre 
ma di più crediamo di potere aggiungere qualche 
altra cosa che prima non si conosceva, intorno al 
contenuto di questa profezia. 

• In Persiceto (così si dice nell'opera: DeWultima 
persecuzione ecc.) dimorava il figlio di un domestico 
di Pio VII, che si trovava con esso a Fontainebleau 
gli ultimi giorni pericolosi per il Pontefice. Questi gli 
consegnò un brano di carta suggellata, scritto di suo 
pugno, dicendogli di trasmetterlo a suo figlio, e d' ordi- 
nargli di non aprirlo se non nel 1846. Il vecchio fece 
quanto gli Venue imposto, ma il figlio aveva dimentica' 
ta questa carta, e non ne sapeva il contenuto, Durante 
il conclave del 1846, tenendo egli accesa una lite, 
va a rovistare nell' archivio della famiglia per tro- 
rare certe carte, e gli capita fra le mani questa. 
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L'apre e vi legge con sua sorpresa, scritto di proprio 
pugno di Pio VII. che il Vescovo che avrebbe tenuta 
la già sua sede d 9 [mola, nel 1846 sarebbe fallo Papa 
ed assumerebbe il nome di Pio IX. Descrive poscia 
in breve le sue persecuzioni ed i trionfi che avrebbe 
riportati lino alla tarda morte. Si porta in Magistra- 
tura ed annunzia che il tal giorno sarebbe fatto il 
Papa, e sarebbe il Cardinale d'Imola. Ognuno lo cre- 
dette impazzito; ma qual non fu la sorpresa del Magi- 
strato e della città quando si trovò verificato il suo 
detto! Io ebbi la fortuna di leggere l'originale e tutto 
il processo fatto; anche le cose di questi tempi v'erano 
predette ». 

« 11 signor Diego Tasi di Imola, (così i 1 Valicina- 
tore) desideroso di sapere qualche cosa di più circo- 
stanziato circa il contenuto di questa profezia, si volse 
ad Un reverendo sacerdote suo amico, il quale si 
trovava in relazione col sig. P... figliuolo di quel 
vecchio famiglio di Pio Vii, fortunato possessore e 
forse troppo geloso depositario di quel prezioso do- 
cumento; quel sacerdote con lettera del 5 Marzo 1863 
cusi in sostanza si esprime: • Non essendomi ora 
possibile di aver copia o lettura di quella preziosa 
profezia con soverchia riserbatezza custodita, procu- 
rerò di contentarla con dargliene almeno un sunto, 
per quanto mi può alutare la memoria che ne serbo 
ancora dopo circa otto anni che mi fu ietta. » Questa 
lettera primieramente parla come in quella carta di 
Pio VII fosse predetta la elevazione al supremo 
pontificato dell'Arcivescovo d' Imola, e come il signor 
P... dopo la morte di Gregorio XVI avesse pro- 
nunziata tale elezione colle parole sopra riferite, 
tratte dall' opera del Padre Barnaba; e aggiunge: 
« La profezia predice possio, mi pare, che i primi 
giorni del nuovo Pontefice sarebbero gloriosi; aia 
annunzia pure che due spade avrebbero trafitto quel 

3 
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cuore celeste. Queste due spade però non abbatteranno 
la costanza del Martire, egli trionferà d'ambedue, e 
come gloriosi furono i primi giorni del suo regno, 
lo saranno pure gli ultimi di sua vita. » 

Le autorevoli persone, colle quali noi abbiamo 
parlato, ci attestano che il signor P... oltre all'a- 
vere dette più volte le cose surriferite, aggiungeva 
ancora (e questo lo ha posto anche in iscritto) che 
« allora appunto sarebbe stato prossimo il trionfo 
del santo Padre, quando questi avesse ordinato una 
funzione straordinaria ». 

Dall'Opuscolo intiL° Speranze e timori, ossia raccolta 
delle principali profezie. Bologna, tip. Mareggia ni 1863. 

7. la pastorella della Stiletto. 

Riserbandoci di parlare più avanti intorno alla ap- 
parizione di Maria Vergine sulla montagna della Salet- 
te ai due pastorelli Massi mi no e Melania, riferiremo 
qui alcuni brani di tre lettere profetiche di questa 
seconda, già consacrata a Dio tra le Carmelitane scalze 
col nome di suor Maria della Croce Vittima di Gesù. 
Queste lettere furono pubblicate dalla Settimana Re- 
liyiosa di Tournay, indi riprodotte dal Divin Salva- 
tore di Roma e da altri giornali. Esse prenunziano 
pur troppo nuovi flagelli I 

La prima è diretta ad una religiosa in data del 
23 Giugno 1871. In essa si legge .... t Voi dite che 
la nostra povera Fraucia è stata assai umiliata. Oh I 
ella avrebbe fatto meglio ad umiliarsi senza aspettare 
i colpi della giusta collera dell'Altissimo; e bene ora 
farebbe a. battersi il petto, a risvegliare la sua fede.... 
se non vuol essere interamente annientala. (Questa 
parola è sotto segnata due volte nell'originale). V'ha di 
Che piangere giorno e nolte veg^endo in quale stato è 
ridotta la società ... si vuol fare la guerra a Dio I 
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10 non ho mai detto che il Delfinalo sarebbe protetto. 
Se non si ritorna presto e sinceramente a Dio, ciò 
che è avvenuto è ancora niente, niente, niente.... 
A parere di alcune persone, io non sono che una visio* 
naria ; mi astengo dunque dal parlare, per non faf 
disprezzare le parole di verità di cui io sono un'as- 
sai debole e indegno organo. Povera Francia ! Ella 
ha una benda innanzi agli occhi ; ella è come para- 
lizzata per la verità. Povera Francia! Francia infeli- 
ce i La Statua di Voltaire è tuttavia in piedi a ParigL 
Mi sembra che la prima cosa che Thiers avrebbe 
dovuto fare sarebbe stata quella di spezzare questo 
mostro. di statua; ma,, lo comprendo, Voltaire è il 
Dio della Francia. Ho scritto a Thiers; tanto peggio 
per lui e per la Francia s' ei non adopera da buon 
cristiano. Io ho fitto il mio dovere ». 

La seconda lettera, scritta il lo Luglio 1871 è 
diretta alla madre sua. Vi è detto : t Preghiamo per 
la nostra Francia, ond' ella apra gli occhi alla fede, e 
vegga chiaramente che la cagione delle sue disgra- 
zie è di av^re dimenticato Dio. Povera Francia I Ella 
sarà veramente povera Francia se nou rinsavisce dalle 
aberrazioni di ventitre anni. Ella non ha veduto che 

11 principio de' suoi flagelli se non ritorna sincera- 
mente a Dio. 0 Parigini, quanto siete duri di cervice, 
quanto deboli di fede ! Voi soffrite la statua di un Vol- 
taire nella vostra città I . . . Indi la lettera passa a par- 
lar dell'Italia, e dice : « Povera Italia, sei ben colpevole; 
verrà pure un giorno che i cani si desseteranno nel 
tuo sangue . . . • 

La terza è una lettera del 15 Agosto 1871 al Si- 
gnor C. R. Girard procuratore generale delle Chiese 
Orientali Unite. Vi si legge : • Or ha venticinque anni 
che la buona, la dolce Vergine Maria, la Madre di 
Dui, venne a piangere sulle nostre montagne. Ella 
piangeva, e perchè ?« e per chi ? Piangeva pel suo pò* 
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polo, perchè questo avea deviato dal sentiero della 
virtù e precipitavasi a gran passi nella via della per- 
dizione. Povero popolo I Povera Francia ! tu non sai 
che puoi essere trita come il grano sotto la macina 
delle vendette di Dio. Voi desiderate conoscere la 
lettera che ho scritta a Thiers. lo scrivo sempre una 
sola volta le mie lettere. Mi ricordo soltanto di aver- 
gli detto di togliere via la statua di Voltaire da Pa- 
rigi, e tutto ciò che non è di Dio o per Iddio, e mi 
sembra anche avergli detto, che se il governo non 
ritornava a Dio, e non faceva osservare i suoi co- 
mandameuti, i gastighi già venuti sarebbero un nul- 
la.... In questo momento la Francia non è degna 

di Preghiamo, preghiamo molto pel nostro santo 

Padre Pio IX. > 

// Veneto CatloL n°. 229. Mart. IO Ottobre 1871. 

* 

8. Sunto di altre predizioni. 

Coloro che amassero spaziare più largamente nel 
campo delle predizioni noi li rimandiamo al libro 
intitalato 1 Futuri Destini degli Slati e delle Nazioni, 
di cui dal 1854 al 1861 si fecero ben cinque edizioni 
dalla tipogratia di F. Martinengo e Comp. in Torino, 
e delle quali abbiamo sottocchio l'ultima più copiosa 
di tutte. 

Alla pag. 185 del detto libro si legge la predi- 
zione di Giorgio Varens, Arcivescovo di Dublino nel 
1553, sulla estesissima fraternità (forse de' Framas- 
soni)che • Iddio distruggerà air improviso colle stes- 
se mani di quelli che l'avranno più validamente so- 
stenuta, e si saranno serviti di essa ». 

Alla pag. 78 si legge la profezia di sant' Edoardo 
re, ed alla pag. 281 quella del giovanetto torinese 
Domenico Savio, ambedue sul ritorno al cattolicis- 
EOO dell' Inghilterra, predetto anche come vedemmo 
al n.° i dal P. Nektou, ed al n.° 4 da suor Rosa Colomba. 
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Alla pag. 253 il rev. sig. Souffrant parroco di Mo- 
umbiscon in Francia, dopo aver predetto che Parigi 
sarà consumato dal fuoco, nel qual fatto accordasi 
col suddetto P. Nektou, e con altri ricordati al n.° 
1? aggiugne • «Quindi l'arrivo del gran Monarca, 
condotto dall'Imperatore delle Russie, il quale sarà 
fermato alle sponde del Reno per un evento tal- 
mente miracoloso che farà aprire gli occhi a tutto 
il mondo, e lrutterà la conversione dell'Imperatore 
delle Russie.il passaggio dal male al bene sarà di 
un momento, come il volgersi di una barchetta, ed 
al punto in cui si griderà: Tutto è perduto!.... si 
dovrà pur esclamare: Tutto è in salvol » 

L'arrivo del gran Monarca e quest'evento mira- 
coloso, col rapido passaggio dal male al bene, vedi- 
lo al n.° i profetizzato eziandio dal ven. Holzhauser 
e da altri; e può credersi che il flagello terribile 
ma istantaneo e la riordinazione generale e il trionfo 
della Chiesa che tosto ne seguirà, secondo la predizio- 
ne del P. Clausi al n.° 5, sieno gli stessi eventi profetati 
dal curato di Moumbiseun, il quale segue a dire: 
t Sotto il regno del gran Monarca, al quale il Signore 
Iddio renderà facile ogni cosa, la pace sarà ovunque 
ristabilita in Francia ed in Russia. Quattro reami si 
convertiranno al catolicismo, e la religione sarà 
più che mai fiorente. Il Turco sarà cacciato dal- 
l' Europa. • 

Tutte le profezie inserite ne' Futuri Destini con- 
cordano nelT asserire che il gran Monarca sarà del- 
la stirpe de' Borboni, ed alcune aggiungono che gli 
scorrerà nelle vene anche il sangue di Carlo Magno. 
Sendo poi che la famiglia de' Borboni è ora divisa 
nei rami di Francia, Spagna, Napoli e Parma, rima- 
ne dubbio da qual ramo uscirà egli. Santa Brigida 
lo predice della stirpe di Spagna (Futuri Destini 
pag. 101), e san Vincenzo Ferreri (ivi pag. 105) ne 
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determina il nome, chiamandolo il gran duce Carlo. 
Noi aspetteremo gli eventi. 

Ma non possiamo trattenerci dal recare per este- 
so la profezia che ne' Futuri Destini si legge alla 
pag. 124, la quale riguarda specialmente la nostra 
Italia, e concorda in varii punti con quelle sopra 
esposte della Taigi al n.° 3, e di suor Rosa Colomba 
al n.° 4. Questa profezia in versi latini fu copiata 
itì sul principio del presente secolo da un antico 
manoscritto conservato nella Biblioteca della città di 
Piacenza, e fu pubblicata per le stampe sino dal 1856, 
come si nota ne' Futuri Destini a piè della pag. 125. 
Eccone la traduzione: 

t Le guerre, la fame, la peste, le frodi abbatte- 
ranno gl'italici regni, e saranno discacciati dovun- 
que gli antichi dominatori. Vi sarà un Pastore che 
avrà balia non di regni, mi delle chiavi del cielo. 
Sto per dire strani avvenimenti! Allorché il bue ros- 
so partorirà l'idra Iddio non ispegnerà le fiamme, 
nè deporrà Pira se prima ciascuno de' divisati ma- 
li non abbia colpito le genti d'Italia. Cosi passerà qua- 
si un- lustro: ed ecco sorgerà come dal sonno un 
augello gigante, terribile pel rostro e pegli- artìgli. 
Taglierà il collo al bue, sazierà la sua sete nelle vi- 
scere dell' iniquo dragone, gitterà a terra il tricolore 
vessillo dei Galli; porrà i re nelle proprie lor sedi. 
Sarà Pastore un uomo giusto ed equo, figlio della 
terra di Galazia ; risorgerà la concordia per tutto il 
inondo, regnerà universalmente un' unica fede ed un 
unico principe. * 

Nel bue rosso è simbolleggiata la repubblica rossa, 
da cui nasce l' idra, eh' è I' anarchia, cioè Io scon- 
volgimento di tutti gli ordini sociali. Il Pastore pro- 
nunziato dovrebbe essere nativo, od almeno oriundo 
di Galazia. Resta un po' incerto quel paese sia desi- 
gnalo nel testo latina con questo nome. Non può es- 
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sere la Gallizia> attuale provincia della Polonia au- 
striaca, perchè questa non avea tal nome in antico, nè 
oggi si potrebbe darle un nome latino corrispondente. 
Non la Galizia di Spagna, che non fu mai detta in 
latino Galatia, ma Gallacela. Galazia è propriamente 
una provincia dell' Asia minore tra la Gapadocia e la 
Friggia, così denominata, e detta anco Gallogrecia, 
da uua colonia di soldati galli che vi presero stanza 
in seguito alla dispersione dell' esercito di Brenno, 
sconfitto, come si sa, dai Romani. Non fa maraviglia 
una qualche oscurità trattandosi di profezie. Perà 
sembra un po' forte a dover credere che un Papa 
debba vanirà da uu paese soggetto all'Impero turco 
e popolato da mussulmani e da greci scismatici ; per- 
locchè giova ricorrere ad una iftterpetrazione più pro- 
babile, notando che i Greci diedero talvolta il nome 
di Galalia TaXarìa anche alla Gallia, che sarebbe, la 
Francia odierna. Con ciò verrebbe a designarsi un 
Papa di provenienza francese, avvenimento per niente 
inverosimile, e più volte accaduto. 

V avveduto lettore avrà già notato che le predi- 
zioni di cui ci siamo fin ora occupati, sebbene non di 
fede divina, perchè non ancora autenticate dalla Chie- 
sa, appartengono tuttavia all'ordine sopranaturale, 
come provenienti da sovraumana ispirazione, le quali 
tanto si meritano maggior credenza quanto è più nota 
e sicura la santità delle persone a cui vengono attri- 
buite, e quanto più è posto in sodo che sieno vera- 
mente uscite dalla bocca, o dalla penna delle persone 
suddette. 

Ora è bello raffrontare le accennate predizioni coi 
presentimenti e conghietture derivanti puramente dal 
criterio e dalla riflessione di uomini assennati e stu- 
diosi, acciocché si paia come V avvenire, che piacque 
a Dio di svelare ad alcuni suoi servi, sia proprio 
quel desso che sapienti intelletti giunsero a prono- 
sticare per semplice lume di umana ragione. 
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9. Carlo Luigi Elaller. 

Carlo Luigi Haller, patrizio di Berna e membro 
del consiglio sovrano, discendente da uno de' princi- 
pali riformatori della Svizzera, si converti al cattoli- 
cismo il 17 Ottobre 1820, ma tenne ascosa la sua 
conversione; quando al principio del 1821, mentre 
egli era a Parigi, due giornali svizzeri annunziarono 
il suo mutamento, indicando il luogo e il tempo con 
molta precisione. Allora egli dichiarò tutta intera la 
verità in una lettera alla sua famiglia, in cui dice 
sulla fine : t Non ne dubitate, noi viviamo in una dello 
più grandi crisi del mondo, e avvenimenti incredibili 
si preparano. Dal bel mezzo, di rovine apparenti, e 
purificata dalla sciagura, la chiesa antica e universale 
si rialza più santa e più maestosa che mai dopo 
lunga e terribile persecuzione. Dappertutto ella gua- 
dagna anime, anche senza alcuna protezione di po- 
tenze temporali. Una specie di giudizio generale si 
approssima, e chi sa se non è l'ultimo? Il mondo é 
diviso tra cristiani uniti al centro comune della sede 
di san Pietro da un lato, e gli empro le leghe anti- 
cristiane dall'altro. Soli questi due partiti si combat- 
tono, perchè sono i soli organizzati ; ma tutto ciò 
che avvi ancora di anime oneste e religiose fra i pro- 
testanti si riattaccano già e debbono riattaccarsi più 
o meno ai loro fratelli cattolici, sotto pena che, attesa 
la loro dispersione e il difetto di una credenza co- 
mune, non sieno confusi coi uemici del cristianesimo 
e non sia detto loro: Donde venite voi? Da chi te- 
nete voi? Io non, vi conosco. Perciò milioni mi hanno 
preceduto, e milioni mi seguiranno. Le conversioni 
non furono mai si frequenti e si luminose come a di 
nostri. Voi ne vedrete esempi molto più notevoli del 
mio, e potrei citarvene già de' molti gravi in tutte le 
classi, dai principi sovrani e dai dotti di questo m ondo 
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sino agli operai ed agli stessi ministri protestanti, così 
in Inghilterra come in Alemagna ed in Svizzera. Chi 
sa ben anco che io non faccia altro che mostrarvi la 
via ». 

Rohrbache/'j Storia univorsile della Chiesa Cattolica. 
Torino, tip. Marietti 1862. Vul. XV. Lib. 91, pag, 3228. 

40. Monslg. D. Frayssiiiou* Vescovo 

aì ICrmopoll. 

Cinquantanni fa l'eloquente monsignor D. Frays- 
sinous Vescovo di Ermopoli, alla Corte di Luigi XIII 
re di Francia poco dopo la nascita di Enrico (*) di 
Borbone figlio postumo dell'assassinato Duca di Ber- 
ry, a cui allora fu dato il titolo di Duca di Bordeaux, 
ecl ora si chiama Conte di Chambord, parlando dei 
timori e delle speranze della Chiesa, prenunziava le 
seguenti parole, che forse sono presso ad avverarsi. 

Il cielo avea messo nel cuore dei francesi non sa- 
prei quale certezza che dovrebbe nascere un principe 
serbato a salvare la patria sua..... Quali saranno i 
destini di questo prodigioso fanciullo? Egli sarà il re 

del suo secolo Egli sarà il padre de'sudditi suoi 

per la bontà, e innanzi a tutto e i ne sarà il re per la sua 
giustizia. Sottomesso ei pure alle leggi, abbatterà tutto 
che vorrà elevarsi sovr'esse, non avverrà che indarno 
egli porti la spada. Gli toccherà forse far saggio della 
sventura.... V empietà farassi muta davanti a lui, non 
già perch'egli abbia a scrutare le coscienze, il che a Dio 
si appartiene, ma chiederà ragione delle opere sindaca- 
bili dalla legge; ei farà rispettare ciò che rispettar 
dee ogni onesta persona 

Io non sono destinato a vedere la prosperità e la 
gloria del regno suo ; non ne vedrò per avventura 
neppur l'aurora, ma posso almeno salutarlo da lungi 

(■) (Nato li 29 Settembre 1821.) . 
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questo san Luigi novello,... Coloro che l'empio e il 
partigiano volean rigettare saranno ancora la pietra 
dell' èdifizio » 

L'Unità Cult. n.° 28, Sab. o Febbraio 1872. 
di. Indice di ut» opera non ancora composta. 

Il 2 Agosto 1870, cioè 48 giorni prima che si apris- 
se la breccia di Porta Pia, nelT Unità Cattolica si leg- 
geva quanto segue in risposta alle ciance che correvano 
a que* dì pe' giornali della rivoluzione circa una sup- 
posta lettera del Papa a Napoleoue, e ad una supposta 
sua conversazione con un diplomatico sulleconseguenze 
del ritiro delle truppe francesi da Roma : 

• Solennemente smentiamo tutte le precedenti no- 
tizie che sono prette invenzioni, e invenzioni non solo 
maligne, ma stupendamente sciocche. Che se si volesse 
sapere ciò che pensa e dice il nostro Santo Padre Pio 
IX, eccolo. Egli pensa e dice con Sant* Agostino : Non 
esservi creatura la quale volontariamente od involon- 
tariamente non serva alla Provvidenza divina, la quale 
regit et gubernal ut placet, etsi occullis causis, num- 
quam tamen inivstis ('). Intendete questo latino del 
gran Vescovo d'Ippona? Se non l'intendete ve lo 
spiegheremo noi ; ed abbiate la compiacenza di con- 
servare questa spiegazione, perchè a tempo e luogo ve 
la ricorderemo, e vedrete se abbiamo colto nel segno. 

Sappiate adunque che Napoleone IH col levare le 
sue truppe*da Roma ha fatto e fa cosa per cui la San- 
tità di Pio IX sarà ristaurata in tutti i suoi diritti di 
Sovrano temporale. La ristaurazione incomincia dal 
giorno della seconda ed ultima uscita da Roma dei 
Francesi del Bonaparte. Verrà compiuta occullis causis, 
con certi mezzi che non conosciamo ancora del tutto, 

(V S. agostino, De Civitale Dei, Cap. IH. 
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ma che ben si possono indovinare. Chi favorisce in 
questo momento la causa del Papa è Mazzini e Gari- 
baldi da una parte, Visconli- Venosta e Quintino Sella 
dall'altra. Lavorano tutti per la ristaurazione ponti- 
ficia. Emilio Gerardin nella Liberté di Parigi ha stam- 
pato r indice di un'opera intitolata. La guerra fatale^ 
ed ha consacrato un capitolo alle vittorie dei Francesi 
ed un altro al futuro Congresso. Noi pure stamperemo 
alla nostra volta £ indice d' un libro intitolato. La guer- 
ra provvidenziale. Eccolo : 

Gap. i. Gli ultimi dolori di Pio IX. 

• 2. I suoi nemici in guerra frs^loro. 

• 3. Sangue, sangue sangue. 

» 4. L'ultimo errore di^ Napoleone HI. 

» 5. Le ultime insipienze dei rettori d'Italia. 

» 6. I popoli si rivolgono al Padre Santo. 

» 7. La fioe del diluvio e P arco di pace. 

» 8. Congresso europeo — Le potenze eretiche e 
e scismatiche proteggono il Santo Padre. 
N » 9. Ristaurazione. pontifìcia. 

» 10. Confronti tra il Congresso di Vienna e il 
nuovo Congresso. 

i li. La santa alleanza cattolica presieduta dal 
Papa infallibile. 

» 12. 1 canoni del Concilio ecumenico Vaticano 
accettati dal Congresso europeo come leggi degli Stati. 

» 13. Il Sillabo di Pio IX divenuto il codice di- 
plomatico dell'Europa rigenerata. 

» 14. Progresso cattolico in Germania ed in In- 
ghilterra. — La Russia pentita. 

• 15. La Corona d'Italia offerta al Papa dai Prin- 
cipi e dai popoli, e da lui rifiutata. 

» 16. Monumenti a Pio IX nelle principali città 
della Penisola italiana. 

t 17. Cristo vince, regna ed impera. » 

V Unità Catlol. n°. 176, Mart. % Agosto 1870. 
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42. 11 Diavolo e la Capitale 4' Italia. 

Ci scrivono da Firenze : • Eccovi un fattarello 
che accresce i terrori di tutto il monderantume pel 
futuro probabile trasporto della Capitale in Roma. Un 
deputato, di cui vi dò il nome, ma desidero che non 
lo stampiate per certi riguardi, assistendo ad una 
riunione spiritistica^ ossia diabolica, fece evocare lo 
spirito di una persona a lui carissima e congiuntis- 
sima per sangue trapassata da qualche tempo. Lo spi- 
rito di questa persona (ossia un diavolo) si rese pre- 
sente colla parola. Il deputato prima ne verificò la pre- 
senza e l'indentila, colloquiando seco in secreto di cose 
note soltanto a se ed a quella persona. Verzicata questa 
identità, ecco il dialoghete eh' ebbe luogo e fu in- 
teso da tutti gli astanti. 

Deputato: Arriveremo x noi a trasportare la capitale 
d' Italia in Roma ? 

Spirito: Vi arriverete. 

Deputato: Vi resteremo, o ne torneremo? 

Spirito: Vi resterete. 

Deputato: Dunque non ne torneremo più indietro? 

Spirito: No, non potrete tornarne. 

Deputato: Perchè noi potremo? % 

Spirito: Perchè ci resterete tutti distrutti. 

A quest'uscita il deputato s' adirò collo spirito e 
gli rivolse amare parole. Ma queste amare parole fu- 
rono interrotte da un potentissimo schiaffo calato in- 
visibilmente sopra l'onorevole faccia del parlatore; 
e con questa lo spirito si dileguò. 

Non potete figurarvi quanto questo curioso fatto, 
che si viene ripetendo ne' crocchi del moderantume, 
abbia aumentato le misteriose paure che il nome di 
Roma tien vive negli animi. Questi pretesi increduli 
credono fortemente ali oracolo diabolico, perchè lo 
vedono autenticato dal suggello di cui P ononevole 
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deputato portò in volto il segno visibile. Haec olim 
meminisse juvabil. » 

Unità Cali n.° 108, 7 Maggio 1871. 

43. Presentimenti diploma ti ci. 

In una Corrispondenza da Roma 6 Ottobre 1871 
del Veneto Cattolico si legge: t L'altro vostro egregio 
corrispondente vi scriveva non ha guari che il S. 
Padre aveva detto a un distinto personaggio vedersi 
oramai l'aurora sospirata e non già un'aurora boreale 
cht| ri0Q è annunzio di giorno. Posso darvi certezza 
ancora per mie particolari informazioni che quella 
notizia era esatta. Anzi un distinto ed autorevole 
sacerdote mi assicura che anche il 2 Ottobre il nostro 
amatissimo Pontefice e Signore ripeteva le stesse pa- . 
role ad alcuni della Guardia Palatina recatisi in quel 
giorno a fargli omaggio e protestargli la loro inal- 
terabile fedeltà. Queste parole di Sua Santità corrono 
in Roma per le bocche di tutti i buoni, i quali non 
si stancano di ridirle gli uni agli altri, e così pren- 
dono conforto nello stato di miseria e di profanazione 
in cui veggono ridotta la loro cara città. Anche i 
rivoluzionarii ripetono quelle parole, ma ne pigliano 
stoltamente motivo di lanciare i loro balordi e stupidi 
♦ sarcasmi all'infallibilità Pontificia. Poveri gonzi I Che 
ha qui da fare V infallibilità Pontificia? Essi stessi deb- 
bono vedere che, a voler anco prescindere da tutto 
il resto, il Sommo Pontefice é in tale altissimo grado 
da poter sapere ciò che avviene nelle combinazioni 
diplomatiche. Del resto, che le presenti condizioni 
di Roma non possano durar lungamente è cosa di cui 
tutti sono convinti. Ed io posso accertarvi che ieri 
uno di quqi liberali, che sono più jaddentro ne' mi- 
steri della rivoluzione, ad alcuni suoi amici diceva 
di scorgere nelle alte sfere politiche un apparato assai 
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ptr essi funesto, e dichiarava che una guerra colla 
Francia può tardare, ma non può mancare. 

Quello che ad alcuni cattolici dà pena è il pre- 
sentimento di nuove sciagure per le quali sarà forse 
necessità passare prima di vedere compito il trionfo 
della Chiesa. A questo proposito si riferiscono alcune 
altre parole del S. Padre, della autenticità delle quali 
non oii fo responsabile. È voce che, or sono pochi 
giorni, egli abbia detto che il trioi fo della Chiesa è 
certo e vicino, ma avrà la sua vittima. Queste parole 
che vivamente commossero quanti le ascoltarono, si 
commentano da buoni in vario senso. La più farcile 
conseguenza, a mio parere, sarebbe quella che i cat- 
tolici accrescano il fervore e la preghiera, affinchè 
la giustizia di Dio ceda il luogo alla misericordia. » 
// Veneto Cult. n.° 229 Mart. 10 Ottobre 1871. 

44. avvenire. 

Da persona che molto ama la Chiesa ed il Papa> 
e prega e fa pregare assai, riceviamo i seguenti pen- 
sieri, a' quali i nostri lettori attribuiranno l'impor- 
tanza che credono. Sebbene sieno esposti sotto forma di 
vaticinio, sappiamo che l'autore non pretende tff es* 
sere un profeta. 

lì Signore, mi disse: scrivi, ed io ho scritto al ' 
chiarore della stella che sfolgorava sopra la stalla 
di Betlemme dove avea condotto i Re Magi. 

La rivoluzione francese non è ancora Unita : e>sa 
incomincia. 

Napoleone 111°, ne ha preparato la prima parte ; 
Thiers, gli accademici ed i giornalisti ne preparano 
la seconda. 

Quella rivoluzione scoppiando ha fatto molto male 
al Papa, nel secoudo scoppio finirà per arrecargli il 
trionfo. 
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Essa avrà un eco terribile in Italia. Povere città 
italiane 1 Povera Roma! Le acque della rivoluzione 
signoreggeranno la terra per cento cinquanta giorni, 
e rimarranno coperti tutti i monti alti sotto il cielo 
tutto quanto. 

Ma il Signore si ricorderà di Noè, le acque sce- 
meranno, e dopo il settimo mese, a' ventisette del 
mese, l'arca poserà sopra tutti i sette colli di Roma. 

E Dio dirà a Noè : Ora è tempo, esci dall' arca. 
E Noè uscirà con tutti i suoi figli. Ed edificheranno 
un altare al Signore sempre buono e misericordioso • 
pel secolo dei secoli. Amen. 

V Unf/à Colt. n.° 6, Mart. 9 GenDaio 1872. 

45. Il Barone Nicola Taccone G allacci. 

Questo già noto scrittore, nel recente opuscolo 
intitolato: L'Impero germanico e P avvenire d' Europù, 
dopo avere accennato all' origine, agi' intenti ed alle 
conseguenze del nuovo Impero germanico, viene alla 
seguente conclusione. 

t Molti, guardando lo stato attuale del cattolici- 
smo, l'apostasia dei Governi, l'abbandono del Vicario 
di Gesù Cristo, disperano assai dell'avvenire; ma 
questi sono gli uomini che dimenticano l' influsso 
soprannaturale della Provvidenza nella storia della 
vita. Due fatti vi sono che ispirano speranza : una 
profezia ed una promessa invincibile da un lato, e 
l'attuale movimento dei cattolici dall'altro. La pro- 
fezia è dell'antico Testamento, e riguarda la doppia 
potestà regia e sacerdotale mirabilmente individuata 
con armouia nella persona dei Vicari di Cristo; im- 
perocché Gesù Cristo, edificando il vero tempio del 
Signore, stabili in esso due troni a consiglio di pace, 
e santificò nel Sacerdote-Re la libertà delle coscienze, 
emancipale dall'autocrazia antica dei Re-Sacerdoti. 
Poco si è atteso a questa magnifica profezia, ma essa 
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è una delle più belle prove della vita soprannaturale 
del Papato, t Hwc ait Dominus exereiluum, dicensi 
Ecce tir, Oriens nomen eius ; et subter eum orietur, 
et oedificabU templum Domino. Elipse exlruel templum 
Domino; et ipse portabit gloriarti, el sedebit, et Do- 
minabitur super solio sito: et erit Sackrdos super 
solio suo ; et coksimum pacis erit inter illos duos. Che 
hi italiano suonai: Queste cose dice il Signor degli 
eserciti : Ecco V uomo che si dinomina Oriente, e 
sorgerà la luce sotto a suoi piedi ; ed egli innalzerà 
il tempio al Signore. Ed ancora costruirà il tempio 
al Signore, e vi apporterà la gloria e porrà sede e 
signoria sopra il suo trono, ed insieme s^rà sacerdote 
sopra il suo trono, e consiglio di pace sarà fra quelli 
due. * (Prof. Zeccar, c. 6, v. 12 e 13). -La promessa poi 
è di Gesù Cristo, il quale pregò il Padre affinchè inai 
venisse meno la- fede di Pietro, onde si verificasse mercè 
dell'assistenza di Lui l'unità della fede in un solo ovile 
edinunsoloPastore.Oggi il movimento cattolico, che si 
manifesta gigante nelle popolazioni, e che forma, direi 
eosì, l'apoteosi del Pontificato di Pio Nonoconferma le 
sante speranze dei devoti nel regno di Gesù Cristo, i quali 
nulla fidando nella potenza cadente dei Re, molto si 
augurano dalle proprie forze vivificate dalla grazia, 
e tutto sperano da Dio; perchè per essi la storia 
dell'umanità si riepiloga tutta quanta nella Provvi- 
denza divina, che conduce quasi pei capelli popoli e 
nazioni al fine prestabilito, che è la glorificazione 
delle anime nel regno di Gesù Cristo. Tutte le spe- 
ranze dei cattolici poggiano dunque sopra la vita so- 
pranaturale del cristianesimo, e queste speranze s' in- 
traveggono confermate nel futuro mercè la tendenza 
a due "grandi unità, 1' unità politica di una monarchia 
universale che possa assicurare la pace civile, e l'u- 
nità ieratica di una Chiesa altresì universale che possa 
assicurare la pace religiosa. L'istinto moderno alle 
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grandi agglomerazioni degli Stati, nel momento at- 
tuale portato avanti dalla rivoluzione, forse è prodo- 
mo delle due unità dell'avvenire, perchè la provvi- 
denza, che sa sempre trarre il bene dal male, puri- 
ficherà le tendenze e gP istinti di tutto ciò che hanno 
di pravo e di selvaggio; e li santificherà nella Chiesa 
per Cristo e con Cristo. » 

Dall' Unione Catiol. n n . 114, Mere. 18 Maggio 1872. 

* 

16. Combinazioni numeriche nello vita 

di Pio IX. 

Le quattro cifre indicanti le epoche principali 
della vita del nostro Santo Padre Pio IX, disposte in 
linea verticale e sommate insieme, tutte egualmente, 
formano il numero 19. Eccolo 

Nascita di Pio IX nel 1792 - 1 

7 
9 
2 

19 

Ordinazione Sacerdotale nel 1819 — 1 

8 
1 



19 

Elezione a Pontefice nel 1846. — 1 

8 

4 
6 

.19 

4 
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Nelle opere delle venerabili Maria Taigi 
e Maria Lataste 1' anno 1873 segna il trionfo 
del Papato 1 

8 
7 

ed anche queste quattro cifre * 3 

formano il n° 19. — 

19 

Altra coinliiaiazionc. 

Della nascita di Pio IX (1792) al Sacerdozio 
(1849) sono anni . 27 . 

Dal Sacerdozio (1819) al Pontificato (1846) 
sono anni * 27 

Dal Pontificato (1846) al Trionfo come sopra 
(1873) sono anni 27 

Pio IX nel 1873 compirà la somma di que$ti : — ' 
anni, cioè anni * 81. 

i 

Il primo giornale che pubblicò" la combinazione 
degli anni 19 fu il Kirchen-Zeilung di Soteur, e 
venne riprodotta dall'ami du Peuple. La combinazione 
degli anni 27 si legge nella Vespa di Firenze. 

U Unità Cattolica, riportandole tutte due, conchiu- / 
de: t Voglia il Cielo che il 1873 sia di fatto l'anno 
del trionfo di Pio IX, della pace alla cattolica fami- 
glia, ed in cui possiamo, come altre volte, cantare colla ' 
nostra santa Madre la Chiesa: Desideriumpeccatorum 
peribit. » 

Dall' Unità Cult. n°. 180, Sab. 5 Agosto 1872. 
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SEGNI STRAORDINARI 



Apparizioni di Croci. 



È scritto ne' santi Evangeli che la Croce, segno 
del Figliuolo dell'Uomo, apparirà in cielo precor- 
rendo il gran fatto dell' universale giudizio, e noi 
abbiamo dalla storia che questo segno precorse più 
volte colla sua apparizione dei fatti straordinari e 
stupendi. Ricorderemo fra le altre l'apparizione della 
Croce a Costantino che gli prenunziava la vittoria 
sopra Massenzio e con essa il trionfo della fede di 
^Cristo sul paganesimo. Ricorderemo l' apparizione 
- delle innumerevoli croci sulle vesti di coloro che in- 
à traprehdevano la rifabbrica del tempio di Gerusalemme 
* nell' intento di Giuliano apostata per ismentire la pro- 
fezia di Gesù Cristo il quale avea detto che di quel 
tempiol noli sarebbe rimasta pietra sopra pietra» 

Ma -sorvolando, per non essere troppo lunghi, alla 
Storiaceli molti secoli, ci fermeremo a narrare alcune 
apparizioni di croci avvenute a dì nostri, e prima 
^quella^ riferita dal rinomato storico della Chiesa Re- 
cato Rhorbacher, notando che ivi sono recate tali 



Nella parrocchia di Mignè diocesi di Poitiers in 
Francia, la Domenica 17 Dicembre 1826, giorno in cui 
si chiudevano gli esercizi della missione pel giubileo, 
in quella che si piantava solenuemente una croce, e 
mentre un ecclesiastico ricordava ad un uditorio di A 
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circa tremila persone l'apparizione che avvenne in 
passato alla presenza dell'esercito di Costantino, tutti 
videro in aria uua croce luminosa di un bianco ar- 
gentino, lunga circa cento piedi, perfettamente rego- 
lare, e sollevata orizzontalmente da cento a dugento 
piedi al di sopra di una piazza eli' è davanti la 
chiesa. À tal veduta tutti gli astanti furono presi da 
commozione religiosa ; gli uni si gettarono in ginoc- 
chio, gli altri sollevarono le mani al cielo; quelli' 
che sino allora avevano resistito alle istruzioni si 
convertirono. Finalmente questa croce conservò la 
sua posizione, le sue forme ed il suo colore per 
una mezz'ora, ed alla veduta di tutti i presenti, sino 
al momento in cui i fedeli rientrarono nella chiesa 
per ricevere la benedizione del santissimo Sacramento. 

Rofirbachet\ Storia Univ. della Chiesa Cutt. Turino, tip. 
Marietti 1862, Voi. XV, Lib. 91, pag. 429. 

2. Croce del Calvados. 

Calvados è un dipartimento della Francia formato 
da una parte della Bassa -Normandia , la città di 
Caen'n'è il capo - luogo. Or V Unita Cattolica trae 
dal giornale di Caen , intitolato L' Ordre et la Li- 
berle, la seguente descrizione che, noi aflìdiamo alla 
discrezione de' nostri lettori, insieme colla spiega- 
zione fisica che il suddetto giornale politico francese* • 
si è studiato di darle, ma che non toglie dalla men- 
te de' credenti che qualche cosa anche di sopranatu- 
rale possa esservi stato di mezzo. 

» Giovedì 8 Dicembre 1870, alle ore cinque e qua- 
ranta minuti di sera, gli abitanti della riva noFd del 
Calvados furono testimoni d' un notevolissimo alone 
(iride) lunare. Per confessione de' marinai aventi tren- 
ta anni di navigazione giammai non fu visto siffatto 
fenomeno. Attorno alla luna, nel senso verticale e 
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orizzontale perfetto, è apparsa una croce luminosa 
geometricamente disegnata. AI centro della croce si 
staccava il disco splendido dell' astro, perfettamente 
circolare, V ombra delle sue montagne figurava ma- 
ravigliosamente l' immagine di una testa umana, in 
modo sensibile inclinata verso V Est. Il pianeta Giove 
brillava del più vivo splendore al di sopra della croce, 
una nube oscura, isolata, coi contorni luminosi sem- 
brava quasi un piedestallo. I flutti del mare, affatto 
calmi, riflettevano il fenomeno in isplendida immagine 
adamantina dal largo alla riva. La durata del feno- 
meno in tutto il suo chiarore fu di 30 minuti. Le 
braccia della croce, affievolendosi gradualmente, si 
risolsero in una linea luminosa ; I' intera durata del * 
fatto fu di 140 minuti circa. A Bretteville -le Rabet, 
distante 35 chilometri dal mare, fu osservato questo 
fenomeno. Tutti gli abitanti della costa possono giu- 
stificare la fattane descrizione. Gli aloni lunari sono 
prodotti dall'interposizione tra la terra e la luna 
il' una nube leggerissima, nella quale il vapore d' acqua 
sotto T iufluenza di una bassa temperatura, si trasfor- 
ma in goccie gelate ; ogni goccia scompone la luce, 
e produce d' ordinario una serie d' archi eccentrici 
al disco dell'astro. Per ispiegare quell'alone croci- 
fero si può ammettere 1' esistenza di due nubi, I' una 
verticale, orizzontale 1' altra, a distanze ineguali. > 

V Unità Catlol n°. 12, Doni, io Gennaio 1871. ' 
3. Croce della stimmatizzala di Oria. 

Nella città di Oria, provinzia di Lecce nel Napo- 
letano, vive una donna chiamata Palma Maria Ad- 
dolorata Matarelli la quale gode opinione di santità - 
straordinaria, e fu arrichita dal cielo di particolari 
privilegi, fra cui principalissimo T impressione delle 
sacre stimmate. Nel Marzo 1872 questa donna vide 
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in cielo una gran croce da cui scaturivano otto raggi 
rivolti verso la terra. Nel riferire questo fatto ci at- 
tenghiamo alla relazione che un sacerdote di Oria 
communieava al Conciliatore di Napoli, come avuta 
dalla bocca stessa della pia donna, a rettifica d' un 
carteggio da Roma all' Univers di Parigi che accen- 
nava a quattro raggi di misericordia e quattro di 
giustizia, divisando le nazioni sopra cui questi e quelli 
splendevano, su di che la Palma, interrogata dal Sa- 
cerdote, rispondeva queste precise parole : * Io non ho 
detto quali nazioni il Signore voglia colpire e di 
quali avrà misericordia; al giornale francese hanno 
scritto con esagerazione. » Ed ha conchiuso c esser 
duopo pregare con grande fervore perchè, se grande 
è stata l'ira del Signore, stupendi ne saranno gli atti 
di misericordia. » Quel Sacerdote soggiunge che dopo 
queste cose è stato impossibile cavarle altro di bocca. 

Dal Conserva/ore di Firenze, n°. 167, Mart. 49 Marzo 
•1872 e dui Veneto Catlol n\ 119, Mere. 29 Maggio an. sud. 

4 Ooci di Battei*. 

Nel Maggio 1872 in molti villaggi lungo il Reno, 
specialmente nel Granducato di Baden, nel Wiirtem- 
berg e sino a Strasburgo sono state vedute sulle abi- 
tazioni e specialmente sui vetri e al sommo delle 
case piccole croci numerosissime di colore oscuro e 
visibili in pieno giorno. Il commovimento delle pò- 
polazioni si è immantinente eccitato, e il governo 
prussiano ha procurato calmarlo dando per mezzo 
dei giornali spiegazioni scientifiche della cosa e vie- 
tando quindi di più oltre farne menzione nella stampa. 
Era però troppo tardi e se ne era parlato quanto 
bastava ad assicurar V autenticità del fatto. 

Da una lettera poi del dottore Imbert-Gourtyre 
professore di medecina, datata da Seltz (dipartimento 
del Basso-Reno) abbiamo alcuni particolari relativi 
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alla città di Rastadt nel Granducato di B.iden. II detto 
Professore scrive quanto segue t Oggi lì Marzo 1872 
vi è stata fiera a Rastadt. Lo stesso fenomeno (di 
apparizioni misteriose) si è rinnovato, ina in propor- 
zioni ancora più grandi. Ieri sera croci nere appari- 
vano sui vetri della stazione e sulle finestre dei va- 
, goni. Per non dare luogo a rumori furono messi 
altri vetri, e questi appena collocati le medesime cose 
riapparivano: erano croci nere di due dita di lar- 
ghezza, teste di morti, scheletri, battaglie Oggi 

14 Marzo, il fenomeno si fece vedere nella città, alle 
caserme, al Palazzo di città e a più di 60 case par- 
ticolari. Si spezzavano vetri, si chiudevano imposte, 
si usava il sapone, ma non si poteva fare sparire 
quello che il dito di Dio vi aveva impresso. Chiu- 
dendo le imposte, le medesime cose riapparivano in 
un altro luogo ... Mi hanno nominato più di 10 Comu- 
ni nel Ducato di Baden, dove si vedono le medesime 
cose . . . Centinaia di persone venute da Rastadt le 
raccontano nello stesso modo. » 

Crediamo inutile pe' nostri lettori il riferire tutto 
ciò che i giornali citati dalla Stella portano per di- 
mostrare la credibilità del fatto; limitandoci ad as- 
sicurare tali essere le testimonianze da soddisfare la 
critica più esigente, salvo che altri non voglia si- 
stematicamente del tutto negare il sopranaturale. 

Dalla Stella di Roma, n°. 67, More. 12 Giugno 1872, e 
dall' Unità Caltoi n". 140, Sub. 15 detto. 

5. Ctfoce di ttimes. 

La popolazione di Nimes (città di Francia, capoluo- 
go del Dipartimento del Gard) si commosse per T ap- 
parizione d' una croce sopra un vetro della bottega 
d' un mercante di mobili, signor Rostouble, via del- 
le Arpie n°. 14. 11 Commissario di polizia provatosi 
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a togliere quella croce mediante un raschiatoio non 
vi riuscì. Fu chiamato sul luogo il farmacista chimico 
signor Beyer, il quale affermò nessun acido avere la 
potenza di fare scomparire la croce: soggiunse quella 
essersi prodotta o nella fabbricazione del vetro, o 
per l'alterazione atmosferica, o per altre ragioni, ma 
non potersi cancellare. La croce ha molta somiglianza 
con quella detta di Sant' Andrea. (Dalla Gazzella 
de Nimes.) 

La Siella di Roma, n°. 79, Dom. i4 Luglio J871 



i 

APPARIZIONI DI MARIA VERGINE. 



Non v* ha secolo della Chièsa in cui non si con- 
tino molte apparizioni della gran Vergine Madre di 
Dio e nostra principale avvocata e mediatrice Maria 
santissima, e l'immenso numero di santuari eretti a 
suo onore in conseguenza di esse, più ancora che 
la stessa storia ecclesiastica, ne fanno aperta testi- 
monianza. 

Ma nelle apparizioni del secolo nostro è notabile 
che la Vergine ebbe sempre ad intimare il ravvedi- 
mento e la penitenza quale efficace mezzo a stornare 
gl'imminenti gastighi e flagelli del cielo. Or noi do- 
mandiamo : ottenne ella la buona Madre il bramato 
intento? Ohimè 1 che tra un piccol numero di con- 
vertiti, la maggior parte degli empi perfìdia nel male, 
anzi gli errori, i vizi, e perfino l' odio formale con- 
tro Dio e contro la sua santa Religione vanno sem- 
pre più diffondendosi e trovando nuovi seguaci! Or 
dunque se la Madre della Verità non ci ha ingannati, 
non dobbiamo che temere i più tremeadi effetti della 
giusta collera del cielo, 
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A conferma del nostro asserto, e nella mira di 
conseguire il salutare efletto inteso della Vergine 
pietosa, presentiamo ai nostri lettori alcune di queste 
apparizioni. 

4. A due pastorelli sulla montagna 

della Salette. 

Sarebbe soverchio, perchè già troppo nota, rife- 
rire qui colle sue circostanze l'apparizione di Maria 
santissima sulla montagna della Salette, nel diparti- 
mento dell' Isere, diocesi di Grenoble in Francia, ai 
due pastorelli Massimino e Melania, avvenuta il Gab- 
bato 19 Settembre 1846, nella quale la Vergine mi- 
nacciava la Francia dei divini flagelli a danno del 
frumento, delle uve e di altri prodotti, e ciò spe- 
cialmente per la profanazione delle feste mediante il 
lavoro, per la trasgressione del precetto ecclesiastico 
ne' giorni di magro, e per lo peccato della bestem- 
mia. Solo ricorderemo come, oltre a tutto questo di 
che si è già veduto l'avveramento, la Vergine rive- 
lava separamento a ciascuno de' due fanciulli qualche 
altra cosa futura, su di che ingiungeva loro il se- 
creto, eh' essi conservarono inviolato, non comuni- 
candolo che al sommo Pontefice Pio IX iu due let- 
tere separate nel Luglio del 1851, come già a suo 
tempo fu da molti giornali narrato e pubblicato ezian- 
dio per varii opuscoli. 

Ci piace però riprodurre quanto dalle parole' del 
sommo Pontefice si è pututo trapellare di tale se- 
creto, e lo trascriveremo da un opuscolo del sacer- 
dote torinese Don Giovanni Bosco : c Durante quella 
lettura (delle due lettere) si manifestò sul volto del 
santo Padre una certa emozione; gli si contrassero 
le labbra gli si gonfiarono le gote : Trattasi (disse 
il Papa ai due sacerdoti latori delle lettere) trattasi 
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di flagelli di cui la Francia è minacciata. Ma non 
è la Francia sola colpevole, lo sono pure C Ale magna, 
l'Italia, V Europa intiera, e meritano de' castighi. Io 
temo assai per l' indifferenza religiosa ed il rispetto 
umano. » 

Bosco Giovanni Apparizione delia B. V, sulla montagna 
della Salette, ecc. Torino, tip. Orat. S. Frane, di Sales 1871. 

2. A Bcriianliaia nella grotta di Lourdes. 

L'undici Febbraio 1858, era V ultimo giovedì del 
carnovale, Bernardina Soubirous, fanciulla quattor- 
dicenne, figlia di un povero mugnaio di Lourdes, 
piccola città della Francia meridionale alle gole dei 
monti Pirenei, diocesi di Tarbes, dipartimento degli 
Alti-Pirenei, era uscita a far legna colla sorella mi- 
nore ed altra amica lungo il fiume Gavo, presso il 
luogo detto le grotte di Massabielle. 

Quando sulT ora del mezzodì, dilungatasi, alquanto 
dalle compagne, Bernardina sente un rombare come 
di vento gagliardo, senza però che i rami dei pioppi 
piantati lunghesso il fiume si movessero punto; e 
volgendo intorno lo sguardo per iscoprire la cagione 
di si strano fenomeno, vede nella rustica nicchia di 
una delle roccie di Massabielle, tra lo splendore di 
luce purissima, ritta in aria una Donna graziosissima 
sopra ogni concetto. Era di statura mezzana, P aspetto 
come di giovane sui vent' anni, il volto ovale, gli 
occhi azzuri, le vesti bianchissime; di sotto alle falde 
della lunga ed ampia gonnella apparivano i piedi 
posati leggermente sui rami d'un rosaio selvatico, 
seuza tuttavia farli piegare, e sopra ciascun di essi 
fioriva una rosa. Portava cinta ai fianchi una fascia 
di color celeste, annodata sul davanti a mezzo il 
corpo, e pendente quindi duplicata sino ai piedf v Av- 
yolgevale il capo un candido velo che svolto copriva 
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le spalle e scendeva giù al di dietro lungo tutta la 
persona. Nè monili, né vezzi, né diadema, nè qual- 
siasi altro ornamento si scorgevano in lei, solo te- 
neva nelle mani divotamente giunte un rosario co' 
grani color di latte che si vedeano scorrere a vi- 
cenda tra le sue dita. Se nestava silenziosa, ma collo 
sguardo e col sorriso parea dicesse all' umile fan- 
ciulla sbigottita: Non hai di che temere. Quindi con 
atto dolce e grave, quasi per incoraggiare la giova- 
netta ad imitarla, fece il segno della croce. 

Bernardina rincorata levò la mano alla fronte e 
si segnò; e sottentrata ben presto alla paura una 
gioia ineffabile, si deliziava in contemplare la celeste 
apparizione; uè sapendo che meglio fare, incominciò 
a recitare il rosario. Come l'ebbe terminato la vi- 
sione misteriosa disparve. Ma Bernardina si sente 
spinta irresistibilmente di ritornare alla grota di 
Massabielle la Domenica sus seguente, e rivede la Ma- 
trona radiante che le ordiua recarvisi per quindici 
giorni di seguito; ella obbedisce e sempre vede T ap- 
parizione e recita il rosario. La fama attira molto 
popolo che anche da luoghi lontani accorre nell'ora 
stabilita; la fanciulla non se ne dà alcun pensiero, 
e seguita le sue visite e la recita del suo rosario 
come se fosse soia; e I' apparizione si ripete per ben . 
diciotto volte. Più fiate l'umile giovanetla chiese 
alla celeste Donna chi Ella veramente si fosse, e final- 
mente in una delle ultime apparizioni Ella rispose. 
IO SONO L'IMMACOLATA CONCEZIONE. 

Anche prima però di quel giorno, che fu il 2o 
Marzo festa dell' Anuunziazione di Maria santissima^ 
Bernardina era venuta nella persuasione che la Ma- 
trona fosse la beata Vergine, e questa le avea parlato 
più volte e rivelati dei secreti, ed ingiunto di an- 
nunziare al Parroco del paese ch'essa voleva le fosse 
cretto ivi un Santuario. Ogni dì cresceva il numero degli 
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accorrenti, e sebbene nessuno fuor di Bernardina 
vedesse 1' apparizione, pure nello scorgere la fan- 
ciulla irradiata di luce ed estatica, nessuno dubitava 
della visione. Un dì, quasi a prova della verità, la 
Vergine le comanda di scavare colle mani un po' di 
terra nel sito della grotta il più arido e secco, e ne 
zampilla una fonte perenne, le acque della quale 
producono innumerevoli guarigioni. Ma quello che più 
stava a cuore della Madre di Dio era la conversione 
dei peccatori, e perciò un giorno disse alla fanciulla 
di preqare peri peccatori; ed un altro esclamò per 
ben tre volte PENITENZA PENITENZA PENITENZA, 
e fe che Bernardina le ripetesse pure tre volte a 
voce sì alta che fu intesa da tutta la circostante mol- 
titudine. E di fatto molte conversioni avvennero di 
peccatori ostinati e perfino d'increduli.- f - 

Senonchè il giornalismo e le autorità civili adom- 
brano a tanto concorso, e si oppongono a quella 
ch'essi chiamano superstizione; è vietato l'ingresso 
alla grotta e ben anco l'accesso al terreno d' intorno, 
tolte le offerte in denaro, i voti, i ceri. Ma I* analisi 
deli' acqua trovala naturale e non medicinale, e Ja 
notorietà e quantità delle prodigiose guarigioni con 
essa prodotte vincono P opposizione. 1' Imperatore 
Napoleone III toglie i divieti; Monsignor Bertrando 
Severo Laurence Vescovo di Tarbes, sul rapporto di 
una commissione, dichiara vera e prodigiosa l'appa- 
rizione della Vergine Immacolata ; aumentano le of- 
ferte, e si erige il Santuario. Bernardina, rimanendo 
sempre umile e poverella, si rende Suora di Carità. 

Frattanto non ristà lino al presente il concorso 
dei devoti al nuovo tempio dell' Immacolata, che 
costò due milioni di franchi, nè cessano le conver- 
sioni ed i miracoli; e l'acqua prodigiosa è rischiesta 
e spedita anche in paesi lontani. Udite come si espri- 
me una Corrispondenza da Parigi all' Unità Cattolica 
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in data 14 Agosto dell' anno 1872. « Domani la 
Francia cattolica celebra la festa di Maria Assunta 
in cielo. Quanto è consolante in mezzo alle nostre 
sciagure il vedere come i popoli tutti ritornino a 
Maria e si moltiplichino le preghiere ed i pellegri- 
naggi a' suoi più celebri santuari 1 Le quaranta edi- 
zioni che già si fecero della Storia di nostra Signora 
di Lourdes (*) dinoteranno abbastanza qual eco trovi 
% ne' cuori francesi la misericordia di Maria attestataci 
dai continui miracoli che si fauno a quella gratta per 
virtù dell'acqua scaturita al comando fattone dalla 
Vergine a Bernardina povera figlia di quattordici • 
. anni. GÌ' increduli che, or sono quattordici anni, ne-, 
gano ogni cosa, come spiegheranno la moltitudine di 
pellegrini che colà accorrono da ogni lato della Fran- 
cia col loro Parroco, e talvolta col loro Vescovo alla 
tèsta? E non sono poche persone, ma centinaia e 
migliaia di fedeli che giungono ad un tempo, per 
inodo che si dovette costruire un apposito tronco di 
ferrovia, e di frequente si debbono far partire con- 
vogli peciali pei pellegrini. Il Ves covo di Tarbes, 
ora defunto, Monsignor Laurence diceva: Dalla grotta 
di Lourdes scaturirà la salvezza della Francia; e 
Jo straordinario numero di preghiere che cola si 
fanno ce lo fa sperare. 

E tutto questo riceve dai fatti ogni giorno nuova 
conferma. Rammentiamo il pellegrinaggio più recente 
v-^' ebbe luogo la Domenica 6 Ottobre, festa del Ro- 
2 sario dello stesso trascorso anno 1872. Si numerarono 
in tale oecasioue sino ^centomila forastieri raceol- 
*;il;.tisi da tutte Je parti della Frane» iutorno al ,nùovo 
; Santuario di Lourdes. Si pregò la vigilia*, si pregò 
;T$utto il di della festa; immenso fu il numero de* fe- 
$.adeli che si accostarono alla sacra mensa. Dopo i 
*?"¥espri fu spettacolo grandioso e commovente la pro- 
cessione che ha durato oltre a due ore. Si contavano 
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sino a 400 bandiere e stendardi delle diverse città, 
che poi furono depositati nel tempio a perpetua me- 
moria. Vi assistevano otto Prelati tra Arcivescovi e 
Vescovi, ed un venti Deputati rappresentavano la 
parte cattolica dell'Assemblea nazionale. Le alte 
montagne circostanti erano popolate da una folla di- 
vota che si riuniva alle preghiere de' componenti la 
processione; ed a notte oscura si ripeteva a lume' 
di torcie una del pari magnifica processione. Può dirsi 
(cosi conchiude la lunga narrazione di questo pelle- 
grinaggio il Corrispondente francese dell' Unità Cat- 
tolica del 10 Ottobre 1872) < Può dirsi che Dio ri- 
sparmia ancora alla Francia molte tribolazioni che la 
pubblica empietà le meriterebbe per la preghiera ed 
il coraggio de' buoni. Possa il loro esempio fruttifi- 
care e far cessare le sciagure della patria! » 

(*) Di questa istoria di nostra Signora di Lourdes A 
magnificamente scritta in francese, fu non ha guari eseguila 
una bella traduzione italiana, pubblicata in Modena della Tip. 
dell' Immacolato Concezione, in un voi. fin 8° di pag. 450; 
e si vende eziandio in Venezia presso la Tipografia Emiliana 
per italiane lire 3. 50. 

3. Ail una monaca salesiana ii> Annccy. 

All'apparizione della Salette, e particolarmente 
al secreto de' due pastorelli, sembra legarsi ciò che 
venghiamo ora ad esporre. 

Vivea in Savoia nel monastero della Visitazione 
di Annecy una religiosa di grande santità. Or nella 
state del 1866 apparve a questa monaca la santa 
Vergine e le disse : i Le predizioni della Salette van- 
no a compiersi ; dite che si preghi molto per placare 
la collera di Dio ». La religiosa rispose: t Voi o 
Maria, potete tutto, domandate a Dio, ed egli protegga 
la sua Chiesa.... mà chi poi crederà a me? La 
santa Vergine replicò: Dio vuol concedere il suo 
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soccorso alle preghiere che mi saranno indirizzate ; 
più ch'esse verranno moltiplicate, più i suoi soccorsi 
saranno abbondanti. Io verrò con delle legioni di 
angeli, e salverò la Chiesa ». Poscia Maria dettò alla 
religiosa la preghiera qui sottoposta, e le raccomandò 
di divulgarla per tutto senza farne traffico. 

» 0 augusta Regina del cielo Vergine, immacolata, 
» Sovrana Signora degli angeli, che iin da principio 
» avete ricevuto da Dio il potere e la missione di 

• schiacciare la testa di Satana, noi umilmente vi 

• supplichiamo d' inviare le vostre sante legioni, af- 
» finché sotto- i vostri ordini e per la vostra pos- 
» sanza esse perseguitino i demoni, li combattano da 
» per tutto, reprimano la loro audacia, e li spro- 
» fondino negli abissi. • 

» San Michele arcangelo (*), santi Angeli ed Ar- 
» cangeli, difendeteci custoditeci. • 

» 0 buona e tenera Madre, voi sarete sempre il 
» nostro amore, la nostra speranza. Così sia. » 

(*) In alcune stampe in vece che il nome di san Mi- 
chele si legt^e : Chi è come Dio ? Ma queste parole appunto 
costituiscono il nome di questo arcangelo, che in lingua 
ebrea vuol dire: Quis ut Deus? 

4. Ad alcuui fanciulli In Poufiualii. 

Un' altra apparizione della gran Vèrgine, che sem- 
bra presagire, almeno per la Francia, cose più con- 
solanti, è quella avvenuta nel villaggio di Pontmain, 
comune di Saint-Eilier, cantone diLandivy, dipartimen- 
to della Mayenne in Francia, ai 12 Gennaio 4871. 

Un fanciullo sui 12 anni, chiamato Eugenio Barbe- 
dette buono e pio come tutta la famiglia, era occupato 
in compagnia del padre a pestare della biada pel 
roprio cavallo, quando la sera verso le sei, uscito 
reve tratto fuor della porta, fu subitamente colto da 
stupore nel vedere all'altezza di venti piedi sopra 
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la vicina casa di certo Agostino Guidecoq una bel 
Signora soave insieme e maestosa. Vestiva uri abi 
di colore oscuro tempestato di stelle d' oro che s 
cintura le scendeva dal collo ai piedi. Le scarpe al pa 
della veste erano azzure, ed in mezzo un nastro d'o^ 
formava un nodo a guisa di rosetta. Un velo che o 
scondeva i capelli e le orecchie e cingeva la froo 
si riversava all' indietro sino a mezzo il dorso seni 
celare la ligura.. Sulla testa avea una corona d' ofj 
alta circa venti centimetri fatta a forma di cono cq 
vesso, senz'altro ornamento che una piccola lista ros 
che la circuiva presso a poco intorno «alla metà. L 

Come rimanesse Eugenio al magnifico spettacof 
è più facile immaginare che descrivere. Chiama s 
bito il padre che accorso e nulla veggendo si bu 
del figlio e lo rimanda al lavoro. La curiosità pera! 
tro riconduce il piccolo ragazzo al luogo ov' egìl 
aveva veduto la Signora colie scarpe e colla eorodj 
d' oro. La maravigliosa apparizione contiuua ad f 
cantarlo. Esso chiama la madre che, al pari di s 
marito nulla potendo vedere, rimprovera il pove 
fanciullo e lo tratta da insensato. Allora egli grii 
a suo fratello Giuseppe dell' eia di 9 anui di veni 
tosto, e questi pure distingue perfettamente la M 
trona radiante di bellezza. Invano i parenti stupei 
fatti dubitano ancora ; i due fanciulli sostengono . 
avere la Signora innanzi agli occhi »e ne fanno 
medesima descrizione. Si risveglia una grande a 
tazione in quell' umile villaggio ; si fa assembramen 
e cresce sempre più intorno a quei piccoli rugaz 
che raccontano si belle cose. Uno di essi aggiugnèj 
La Dama è sempre là ed è grande come suor Viialiari 

Allora l' emozione e la maraviglia raddoppia^ 
io presenza delle affermazioni sempre più precise^' 
questi giovani testimoni che, così fortuitamente riunì 
non possono veramente essere nè gli autori, n 
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complici di una soperchieria di tal Datura. Il fatto 
diventa grave e si manda a chiamare il Parroco, ve- 
nerando vecchio che governa ed edifica quel paese 
da^ circa 38 anni. Senza dare molta importanza a 
queste prime informazioni, egli giudica con ragione 
di recarsi in persona, e veriiicare da se medesimo ciò 
che vi può essere di vero in questi rumori e di fon- 
d4o in queste relazioni. Appena arrivato al luo<*o, i 
fanciulli esclamavano: Una croce rossa si forma sul petto 
della Madonna Santissima t Allora il buon Curato disse 
a' suoi parrocchiani: Figli miei, preghiamo e recitiamo 
la corona. Nel mentre che si recitavano le Ave Maria 
le stelle si moltiplicavano sulla veste di Maria, era, 
al dire dei fanciulli, come un formicaio di scintillette 
dorate. Dopo la recita della corona, si cantò il Ma- 
gnificat; allora si sviluppò uno stendardo lungo dieci 
metri incirca e largo un metro. Tutto ad un tratto 
un'asta dorata si formò sullo stendardo, e nel mentre, 
si cantavano i versetti del cantico della S. Vergine, 
appariva V iscrizione seguente in una medesima linea: 
Ma pregate, figli miei, Iddio tra breve vi esaudirà, poi 
un punto dorato lucido come un sole, e al dissotto: 
Mio Figlio si lascia placare. E la linea si terminava 
da una grande balza rossa. Ciò che testimonierebbe 
irrefragabilmente U realtà del prodigio, sarebbe l'at- 
titudine e le mosse di una bambina di due anni ed 
uà mese che ivi portata fra le braccia della madre, 
rivolse subito gli occhi verso il luogo dell'apparizione, 
mostrando sul volto i segni d'una grande gioia agi- 
tando le tenere mani, e facendo visibili sforzi per ri- 
manersi rivolta verso colà. Dopo il Magnificat si 
cantò un inno che incomincia Inviolala, ed altre preci. 
A' fanciulli parve un momento che la Vergine cadesse 
in tristezza. Nello stesso tempo apparve una croce rossa 
alta circa settanta centimetri, e sulla croce era un 
crocifisso più rosso, e nella sommità, in un cartello 
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bianco lungo, era scritto pa,. tu lettere m ..«u 
colore: Jesus Christus. La Vergine, presa fra le mani 
Ja croce, la tenne un po' inchinata, quasi volesse 
presentare il suo Gesù a que/ fanciulli. Si recitarono 
eziandio altri cantici e le Litanie. Frattanto all' in- 
torno della Madonna Santissima si f formò una fascia 
ovale azzura che la circondò interamente. All'altezza 
de' piedi e delle spalle apparirono nell' interno dplta 
medesima fascia quattro cerei cortissimi. Poi una 
stella, che pareva come uscire dai piedi della Santissima 
Vergine, accese successivamente i due cerei dei piedi 
e delle spalle, e venne a collocarsi sulla corona. In- 
fine la Vergine sembrò prendere dietro a se un gran 
velo bianco di cui si coprì a poco a poco tutta intera, 
non si vede più altro la che parte superiore della coro- 
na, e finalmente il tutto spari. 

Monsignor Wicart Vescovo di Lavai, nella cui 
diocesi è Pontmain, dopo i processi ed esami fatti 
allo scopo, ha dichiarato vera e soprannaturale P appa- 
rizione della B. Vergine Immacolata ai giovanetti so- 
prannominati, ed ha espresso il desiderio di veder 
elevarsi sul terreno stesso dell' apparizione un San- 
tuario alla B. Vergine Maria. Così leggesi nell'Unità 
Cattolica n.° 64 Sab. 14 Marzo 1872. 

Chi bramasse più dettagliato conto di questo prodigioso 
avvenimento si procuri l'opuscolo: //Apparizione della 
Santissima Vergine in Pontmain per Domenico Scotti- 
Panliera ecc. Napoli tip. Vincenzo Marchese 1871. 

5. \ ilue gtovaucttl in Saut' BppoSito. 

Di questa apparizione nulla sapiatno se non quanto 
. si legge negli annali Francescani da cui trascriviamo 
quanto *egue. 

Da$ant y Ippolilo(AUo Reno) si scrive: Due giovanetti 
Alsaziani andavano a diporto, e dicevano Tuo l'altre: 
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Noi dunque stando co' Prussiani dovremo anche diven- 
tar protestanti? Sarebbe proprio una gran disgrazia f 
E si posero a pregare. Mentre pregano appare loro 
la Vergine, coperta ai candidissima veste, e con una 
magnifica corona in testa. E Ila fece loro un cenno 
invitandoli ad avvanzarsi, e li condusse ad una vecchia 
cappella abbandonata a Neubois presso Sant'Ippolito. 
Colà videro una moltitudine di Angeli intorno alla 
loro Regina. 

Alla testimonianza di questi due giovanetti sonosi' 
poi' aggiunte altre testimonianze di persone diverse 
per eia, per condizione e per credenze religiose. Già 
si fanno numerosi pellegrinaggi al luogo dell'appari- 
zione. Taluni portatisi sul luogo coli' intenzione di 
beffeggiare i devoti, partirono credenti. NelP Alsazia 
non si fa che parlare coutinuamente di questa iappa- 
rizione. 

Annali Francescani di Milano, n.° 19, Mart. 15 Ottobre 187i\ 

6. Apparizione ad Alfonso Ratlsbonne ., 
in Ctonia, ed Immagini miracolose" 
iu Itlmini e Vlcovaro. ; 

Molti de' nostri lettori avranno senza dubbio ossero 
vato che le apparizioni di Maria Vergine lin qui de- 
scritte tutte avvennero in Francia. E veramente può 
-adirsi che Maria ama la Francia, sì perchè in essa 
avvi un gran numero di ferventi cattolici che abbi- 
sognano di sostegno in mezzo a tanti empi loro fra- 
telli e di conforto in mezzo alle calamità colle quali, 
a cagione di questi, fu percossa la patria loro; si 
perchè la Francia può dirsi abbia da Dio la parti- 
colare missione di sostenere e proteggere la santa 
Chiesa cattolica. Non è però che l' Italia nostra sia 
stata dimenticata, dajja grao Vergine.,!» essa, oltre le 
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innumerevoli apparizioni più antiche, si ricorda nel 
corrente secolo quella al ricco giovane ebreo Alfonso 
Ratisbonne, avvenuta nella chiesa di sant' Andrea delle 
Fratte in Roma il 20 Gennaio 1842, che fruttò la sua 
conversione al catolicismo, e di cui parla il Rohrba- 
cher nella sua Storia della Chiesa Cattolica (Voi. XV, 
lib. 91. p. 668, ediz. di Torino 1862). 

E celebri sono le Immagini di Maria che in Ri- 
mini nel 1850, ed in Vicovaro (diocesi di Tivoli) nel 
1864 per molti giorni ed alla veduta di innumerevoli 
persone mossero gli occhi, prodigi ambedue che spin- 
sero molti cuori a penitenza. Della prima, nel Diario di 
viaggio di un distinto italiano, in data 26 Ottobre 
1863, troviamo scritto: t La mattina ascoltammo la 
Messa nella divota e pulita chiesuola di santa Chia- 
ra, ristaurata e abbellita dalla divozione dei fedeli 
da poi che quella benedetta Immagine di Maria nel 
1850 mosse gli occhi » E della seconda nel medesimo 
Diario, in data 9 Aprile 1864, dopo aver descritto il 
viaggio da Tivoli per una bella strada ma sempre 
ascendente nel cuore degli Appenini, sino al paesello 
di Vicoraro, parlando della chiesa parrocchiale, così si 
esprime: < Ivi si venera la soavissima Immagine di 
Maria che si è fatta vivente e parlante con quei 
semplici e fervidi montanari. Che mova gli occhi, e 
cangi il colore, e riguardi gli astanti, e sia come 
persona viva è attestato oggimai di tal modo che il 
negarvi fede sarebbe gran segno di non credere al 
sopranaturale. Ci è più che non occorra ad accertare 
un fatto storico dei più creduti. Noi la venerammo e 
la pregammo con questa fede ; e poi avanti a Subiaco.* 

Ma è da sapersi che quell'Immagine apparteneva 
alla nobile famiglia Bolognetli di Roma, di cui è feudo 
il paese di Vicovaro, e queir Immagine stava nell'o- 
ratorio di casa Bolognetli, d'onde, allorquando inco- 
minciò a divulgarsi il miracolo, per togliere ogn'ombra 
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di frode « meglio provvedere «Ila comodità dei devoti 
accorrenti, erasi trasportata nella chiesa parrocchiale, 
sopra un altare provvisorio, accessibile per ogni 
parte. Dopo qualche tempo i signori Bolognetti in- 
sistettero perchè la Immagine fosse riposta a suo 
luogo, ed il nostro viaggiatore, si trovò presente 
a questa traslazione che cosi egli descrive: « 10 À- 
priJe 1864, Domenica. Scesi da Subiaco fummo alle 
dieci antimeridiane a Vicovaro. Si dovea traspor- 
tare la Immagine miracolosa dalla parrocchiale 
all' oratorio Bolognetti che sta di rincontro all'altro 
capo della piazza. Il Vescovo di Tivoli Mons. Gigli 
con acconcio discorso predispose il popolo che a ma- 
lincuore vedeva quei trasporto, e le sue parole ecci- 
tarono ripetute acclamazioni di Viva Mariaì Ma quan- 
do si mosse la sacra Immagine per portarla fuor della 
chiesa, fu un lagrimare, un singhiozzare di centinaia 
di donne sì unanime, sì vivo, sì vero, che si dovette 
piangere per consenso: pareva che quelle genti re- 
stassero abbandonate da una madre diletta. Era com- 
movente assai a vedere quelle donne nel pittorico 
costume delle montagna, colle gonelle scarlatto e le 
pezzuole quadrate a più doppi bianche e rosse sul 
capo, con gli occhi e colle mani verso la bellissima 
icone di Maria; e chi vide quella scena capisce perchè 
Maria si mostri fra quelle genti come persona vivente 
con esso lorot La processione, con pompa niente più 
che campagnuota, si svolse per lo paesello scosceso 
e finì all'oratorio ove si cantò la Messa. » 

7. Immagine taumatiirga di Maria 

presso Spoleto. 

A mezzo miglio dalla Parrocchia di san Luca nel 
tenere di Montef*lco, diocesi di Spoleto nell'Umbria, 
<era nel passato secolo una chiesa campestre dedica- 
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là a san Bartolomeo apostolo. La quale per le vicis- 
situdini de' tempi lasciata in abbandono e divenuta 
macerie, sola rimase in piedi una nicchia in cui ap- 
pare un'antica immagine di Maria in atto di abbrac- 
ciare il bambino; [c altre figure del quadro, fra le 
quali dovea essere san Bartolomeo, sono scancellate 
dalle intemperie e ridotte ad un'ombra indistinta. Il 
muro fesso e cadente, il resto d' iutorno solitudine e 
nascondiglio di serpi. 

Come a Dio piacque, il 19 Marzo 1862 un giovane 
contadino delie vicinanze , mosso da impulso ar- 
cano, venne a prostrarsi dinanzi a quella eftigie chie- 
dendo guarigione da lunga immedicabile infermità, 
e la ottenne perfetta; diche divulgata la fama, tras- 
sero le genti da' vicini e lontani paesi, moltiplican- 
dosi ogni maniera di grazie, e fu allora che corse 
per le bocche del popolo il fatto pochi mesi innanzi 
avvenuto di un faneiulletto forse quinquenne il quale, 
smarrito per quelle boscaglie, senti a chiamarsi soa- 
vemente per nome: Arriguccio, indi ripassatoci là in 
vero studio intese a ripetere quella dolce chiamata 
e poi narrando il caso alla madre non fu per allora 
come fanciullo, creduto. 

. E di altro più vecchio e terribile avvenimento 
pur si parlò, il quale oggimai è secondo ragione con- 
fermato. Come un mercatante di quadri, venuto a sa- 
pere della nostra immagine al tutto somigliante ad 
altra in tela dipinta da Paolo Bontulli di Precanesto 
nel 1570, si ebbe in animo di trarla con sua arte 
dalla muraglia e farne traffico come dell'altra; ma, 
nell'atto che disponeva a ciò suoi argomenti, ecco 
sbuccare smisurato serpente, strisiare su per Io muro, 
cacciare il capo nel fesso e colla spaventosa coda 
minacciare di avvolgere nelle ferree spire chi fosse 
ardito, non che toccare, avvicinarsi al dipinto; onde 
il mal capitato speculatore fece proposito di abban- 
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donare l'impresa ed il luogo, tutto compreso di sacro 
orrore, com'ebbe di poi egli medesimo a confessare. 

La crescente divozione mosse l'illustre Arcivesco- 
vo diocesano Mons. Gio. Battista Arnaldi a rendere 
più celebre e perenne il culto di Maria in quel sito, 
che sta proprio nel centro d'Italia, col farvi sorgere 
un magnifico tempio che ricordi la predilezione della 
Vergine per l'Italia nostra anche alla tarda posterità. 
Indi vedresti errompere un incendio di fede e di a- 
more, ed i popoli accorrere dalle due estremità della 
Penisola, ed affluire l'oro e l'argento a nudriro la 
fabbrica che ornai sorge maestosa ed elegante a con- 
tinuare la nobile tradizione della pietà e dell' arte 
italiana. Quotidiano è il concorso eie sante Messe vi 
si celebrano ogni dì numerose. 

E propriamente si pare cornea Dio torni gradito 
r onore che rendono gì' italiani alla diletta sua Madre, 
perciocché di ricambio V Onnipotente non cessa per 
le mani di Lei di profondere le sue grazie, onde con* 
tinuo si narra di guarigioni e di conversioni al tutto 
maravigliose. Rallegriamoci adunque che, malgrado 
tanti sforzi del comune nemico per seminare anche 
fra noi la incredulità e la indifferenza, vive tuttavia 
rigolioso il benedetto albero dell' avita fede, il quale 
quando è più scosso dai venti nemici allora più largo 
diffonde il vivifico olezzo de' suoi profumi; fede an- 
che oggi, come sempre, ricambiata da Dio con più 
frequenti e più splendide comunicazioni tra il cielo 
e la terra. 

Chi bramasse notizie più diffuse e parfieohm intorno ai 
miracoli colà continuamente operati, legga il libretto intito- 
lato: « Relazioni sulla tmimaturga Immagine di Maria Ver- 
u gine Auxiliun Chrisliunorum prodigiosamente manifesta- 
ci tasi nelle vicinauze di Spoleto, Bologna, Dilezione dello 
a piccole Letture Cattoliche 1SG3. w 
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8. Apparizione ad una zitella 
in Piemonte. 

Neil' Unità Cattolica di Torino n.° 96, Mart. 23 
Aprile 1872 leggiamo quanto segue. 

t Qualche tempo prima che la Francia venisse de- 
solata dalla guerra franco-prussiana e dall' Internazio- 
nale si diffondeva colle stampe in Francia e in Italia 
un foglietto contenente una particolare orazione, che 
dicevasi dettata dalla Santissima Vergine della Salette, 
apparsa ad una religiosa francese, con raccomandazione 
di propagarla dappertutto. Oggidì una ragguardevole 
persona, a cui dobbiamo arrenderci, ci assicura che in 
questi ultimi mesi la Vergine benedetta apparve re- 
plicatamentead una povera zitella del Piemonte, ascrit- 
ta alla Congregazione delle Figlie di Maria, e le dettò 
la stessa preghiera, colla raccomandazione medesima 
di farla divulgare per ogni dove, invitando i fedeli, 
che desiderano il trionfo della Chiesa e la libera- 
zione dai castighi di Dio, a volerla recitare con fre- 
quenza e con fervore. Avvertiamo però che, non avendo 
finora l'autorità ecclesiastica emesso sul proposito 
alcun giudizio, s'intende che alla presente narrazione 
non debba darsi maggior peso di quello che può de- 
rivare dall' asserzione di persone degne di fede, do- 
vendo tutti rimanere pronti sempre a rimettersi al 
giudizio che col tempo fosse per recarne l'ecclesia- 
stica autorità, sola competente in simili casi. » 

Noi qui non ripeteremo la preghiera, perchè essa 
è appunto la già riportata di anzi al n°. 3 ; e nem- 
meno il colloquio della Vergine Maria colla giovanetta, 
perchè simile a quello tenuto colla monaca Salesiana, 
da noi parimente surreferito, solo aggiugneremo che 
la santa Vergine alla zitella piemontese addusse per 
motivi de' nuovi minacciati gastighi /' odio degli empi 
contro il Sommo Pontefice, contro la Chiesa ed i suoi 
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ministri, le tante bestemmie e dissolutezze, non che la 
violazione de y giorni festivi, e conchiuderemo coir Uni- 
là Cattolica che siccome questa speciale raccomanda- 
zione di pregare Maria Santissima precedette la de- 
solazione della Francia, cosi potrebbe avvenire lo stes- 
so per l'Italia ; e poiché la recita fervorosa e di vota della 
detta orazione alla beata Verdine ha certamente otte- 
nuto per molti tra i Francesi lo scampo dalie pub- 
bliche calamità ; lo stesso potrebbe avvenire per quegli 
Italiani che con (iducia e persevevanza si raccoman- 
deranno alla Vergine Immacolata. 

9. Apparizioni ili .11. V. iteli' Alsazia. 

UUnilà Cattolica del 19 Gennaio 1873 n. 16, toglie 
dal Monde, giornale di Parigi, quanto segue: t Le 
lettere che riceviamo dall'Alsazia ci annunziano che 
le apparizioni della Santa Vergine presso Neubois 
continuano, e che le popolazioni si trasportano in massa 
al luogo ov'esse avvengono. Il Vescovo di Strasburgo 
ha ordinato un' inchiesta sui fatti prodigiosi che sono 
affermati da una moltitudine di testimoni. L'inchiesta, 
che già dura da due mesi, si prosegue secondo le 
regole e le prescrizioni della Chiesa, e nelle forme 
consuete in simili circostanze. » 

Da ciò sembra a noi di poter con ragione dedurre 
che queste apparizioni hanno avuto principio da più 
mesi, e forse tra queste è da annoverarsi anche 
quella da noi riferita più sopra al u. 5 a due yio- 
giovanetti in Sani' Ippolito. Or nella Stella di Roma 
del 9 Febbraio 1873 n. 18, si legge il seguente artico- 
lo, da essa intitolato: Il soprannaturale nell'Alsazia. 

€ I nostri lettori si ricorderanno dei fatti straor- 
dinari avvenuti lo scorso anno in Alsazia, e che tanto 
hanno commosso le popolazioni di quel disgraziate 
' paese. Or bene, altri fatti ancora più prodigiosi sono 
avvenuti di recente, e continuano tuttora a ripetersi. 
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Già da qualche tempo ce ne erano cadute sott' occhio 
delle relazioni, ma abbiamo voluto aspettare, per non 
comprometterci col pubblico; ora però che tutti i 
fogli di Francia ne parlano, e che nostre particolari 
informazioni ce lo confermano, le comunichiamo sen- 
z' altro ai nostri lettori. Ecco i punti principali di una 
lettera pubblicata nel Corriere del Giura, in data 19 
Gennaio p. p., di persona, che il detto foglio chiama 
bene istruita ed in grado di essere bene informata, 
t I buoni Cattolici non ignorano come la B. Ver- 

> gine apparisse nel 1846 alla Salette, e nel 1858 a 
» Lourdes, e raccomandasse I" osservanza delle Feste 
i e degli altri doveri religiosi, minacciando in con- 
» trario gravissimi castighi. Questi avvertimenti fu- 
» rono accolti dalla stampa anticristiana con un rad- 

* doppiamene di insulti e di sarcasmi, ma i fatti li 

* hanno pur troppo confermati. Iddio però che at- 

> terra ed abbatte, sa ancora guarire e perdonare; 
» egli è perciò che fra le provincie più sottoposte 
» alla prova, F Alsazia, che pianse, ma anche prega 
» e spera, non è stata dimenticata. V anno passato 
» gli stessi increduli non hanno potuto negare l'ap- 
v parizione di croci e di imagini varie sui vetri delle 
» case ed altrove, per ispiegare le quali sono ricorsi 
i invano all' intensità del freddo ed a fatti simili del 
» secolo quinto ed undecimo, eccone ora altri più 
» gravi. 

» A qualche distanza da Neubois, a Kritt, come 
» si dice volgarmente, sovra una collina nuda e de- 

> serta, conosciuta sotto il, nome di Frankenburg 
» (fortezza de' Franchi), la B. Vergine, si è degnata 
» ripetutamente apparire agli occhi di molti pellegrini. 

> Più di quattrocento persone hanno già sottoscritto 
» con giuramento la verità di questo fatto e T Au~ 

* torità Ecclesiastica, sempre prudente e circospetta, 

* sta raccogliendo i documenti. 
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» La più rimarchevole di queste apparizioni ha a- 
« vuto luogo V ottava dell' Epifania. Una folla nu- 

• merosa si era portata alla collina per pregare. Tutto 
» ad un tratto la B. V. appare e fa segno ad una 

• giovanetta di Colmar di avvicinarsele. Madre ve- 

• nerata, disse questa tutta commossa, che deside- 
» rate? Pregate, pregate , continuate a pregare, voi 
» sarete esauditi. Questa fu la risposta della S. Ver- 
» gioe. Passati circa dieci minuti Maria apparve di 
> nuovo e disse: La vostra liberazione è vicina, io 
» sono la Madre della Misericordia. E qualche istante 
i dopo si manifestò con un sembiante terribile, te- 
» neva in mano una spada, e la lanciò verso la Ger- 
» mania. Infine la Vergine immacolata apparve fra 

• due Angeli splendenti di luce, che posero sulla 
» sUa testa una bianca corona. Le pendeva dal collo 
» una grande croce d' oro, ed alcuni videro il S. 
» Padre Pio IX avvicinarsi per baciar quella Croce. 

» Aggiungerò un' altra visione; accanto alla Ver- 
» gine apparve una chiesa, attorno alla quale cara- 
» collavano i nostri vincitori prussiani. Tutto ad un 
» tratto il loro capo si slancia per invadere il San- 
» tuario; ma lo veggono spezzarsi la testa e cadere 
» a terra, t 

« Fin qui il Corriere del Giura. Ora le nostre par- 
ticolari e sicure informazioni aggiungono che i Prus- 
siani hanno militarmente occupato la collina, facen- 
dola sgombrare da pellegrini; ma la B. Vergine con- 
tinua ad apparire anche agli occhi de' soldati prus- 
siani: tutti la vedono; non tutti però intendono le 
parole che pronuncia. » 

Fenomeni naturali. 

Dopo i segni straordinari fin qui narrati, che dir 
si possono di ordine soprannaturale, era nostro primo 
intendimento, per adempiere a quanto promettemmo 



Digitized by Google 



4 



7fi 

nel proemio, descrivere tutti i segni i quali, benché 
non uscenti dall'ordine naturale, hanno però sem- 
bianza di straordinario e sogliono nella storia pigliarsi 
quasi a preludio di più gravi ed insoliti avvenimenti. 
Di tal natura è facile riconoscere le grandi ed universali 
calamità che funestarono in questi ultimi anni tanta 
parte del mondo. Ma ben presto ci avvedemmo che 
ci sarebbe venuta alle mani tanta copia di fatti da 
crescerne assai la mole, e per conseguente il prezzo 
del presente libretto, onde men facile senza dubbio 
ne sarebbe riuscito lo spaccio e la desiderata diffu- 
sione. Perciò ci è paruto conveniente di toccarne solo 
per sommi capi, limitandoci all' Italia nostra ed al- 
l' anno testé spirato 1872; non senza' aggiugnervi le 
opportune osservazioni e tirarne Je conseguenze. Volle 
fortuna che trovassimo il lavoro in gran parte eseguito 
da que'bravi uomini che scrivono la Civiltà Cattolica, 
ai quali domandiamo licenza servirci, in quanto ci 
torma, de' loro concetti, e fin anco delle stesse loro 
espressioni. 

Negli annali d'Italia Panno 1872 sarà notato come 
uno de' più infausti che corressero mai pei miseri 
popoli di gran parte delle sue provincie, percossi 
da trementi flagelli. Una eruzione del Vesuvio, le ru ; 
lave e teneri disertarono parecchi comuni; più rotte 
degli argini del Po, runa delle quali, assai più rovi- 
nosa che quella del 1839, bastò ad allagare oltre a 
due mila chilometri quadrati di ubertose campajgne; 
traripamenti di laghi e di fiumi che ingrossati su- 
bitamente da pioggie dirottissime, invasero città e 
villaggi dopo avere spianati gli argini e travolti ponti 
robustissimi ed atterrate case a centinaia; uragani di 
violenza inaudita, massime nelle Calabrie e nella Si- 
cilia, che diroccarono, come a Palazzolo in Sicilia e 
ad Intra sul Lago Maggiore, quartieri di città, e 
palazzi, e pubblici edifici; e scarsissima in ogni parte 
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le messe del frumento, tenuissima e di non buona 
qualità la vendemmia; ridotto a meno che mela il 
raccolto delle ulive; colpito da malattie micidiali il 
bestiame; decimato il popolo minuto dal vainolo, 
dal tifo, e da febbri indomabili. Più decine di migliaia 
di agiati coloni e contadini ridotti per parecchie 
settimane a serenare sugli argini che resistettero alle 
piene del Po e del Panaro, sotto cappanacce apprestate 
coi fusti del grano turco, e con graticci coperti di 
paglia, che macerati dalle intemperie, dalla privazione 
di alimenti salubri, e sofferenti per (ino la sete in 
mezzo alle acque melmose da cui erano circondati, 
imploravano lagrimosi l'altrui soccorso (*). 

Chi si ostinasse a non voler riconoscere in queste 
sciagure se non effetti meteorologici indipendenti 
dalla ordinazione divina, ben proverebbe di non aver 
punto più di senno che di fede cristiana. Ehi non 
conviene illuderci; il mondo è ora sotto gì* influssi 
dello sdegno celeste. L'orribile suo stato morale e 

(*) Riportiamo per la sua singolarità un'osservazione che 
trovasi nel n". 45 deW Eco Culto idi Verona in data 8 Gen- 
nàio Ì873. 

uV-anno testé spirato 1872 rassomigliò anche fisicamente 
al 1527, che fu V anno del saccheggio di Roma per opera 
del Contestabile di Borbone, e della prigionia di Papa Cle- 
> mente VII in Castel Sant'Angelo. Ecco come «e parla il Muratori 
negli Annali d'Italia : « Aimo degno d'indelebil memoria per „ 
V infame sacco di Roma, e per la prigionia del Papa e per 
altri innumerevoli malanni che unitamente si scaricarono so- 
pra quasi tutta l'Italia. 1 fiumi usciti per le copiose pioggie 
dai loro Ietti inondarono !e campagne; e queste, anche senza 
essere oppresse da fiumi, per le suddette soverchie pioggie 
e per altre naturali cagioni, diedero un miserabil raccolto 
nniversalmente per l'Italia.... » E il Muratori continua a 
descrivere quell' anno 1527, il quale, come fu dolorosissimo 
pel Papa e spaventoso per Roma, cosi riusci miserando per 
tutta 1 Italia. • ' 
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sociale ne sono la cagione, e tutti i commovimenti 
fisici di burrasche, d'inondazioni, eli meteore, di ma- 
lattie a cui sottostà ne sono la ben meritata conse- 
guenza. 

Se non che noi congetturiamo che questi colpi si 
andranno pur troppo moltiplicando e dilattando assai 
più: e fondiamo la dolorosa nostra congettura sopra 
ire argomenti di fatto incontrastabile. L' uno è che 
i flagelli passati, fino ad ora, non hanno riscossa che 
una minima porzione della gente bisognosa di ravve- 
dersi, dove che il massimo numero li ha deridi, e si è ri- 
fiutato di confessarli per quel che sono. L'altro è che, a 
dispetto di questi formidabili avvenimenti del cielo, 
la guerra contro Gesù Cristo e la sua Chiesa va 
innanzi e peggiora quasi da per tutto, e si seguita 
a provocare l'ira divina con bestemmie, con sacrilegi 
e con iniquità ognor più enormi. (I terzo è che i 
buoni ed i giusti, fra tanto imperversare di scellerag- 
gini, tribolano di molto, pregano di molto e piangono 
di molto; e le afflizioni, le preci e le lagrime degli 
amici di Dio hanno sempre gran peso nelle bilancie 

^lelT eterna giustizia A quello che noi potressimo 

dir tuttavia lasciamo che supplisca la fede e l'acume 
degli assennati lettori. 

Niuno però s' immagini che con questo sia nostra 
intenzione di farla da profeti di cattivo augurio. Tut- 
t'altro. Dalla ponderata osservazione di quanto intor- 
no a noi va succedendo, così nel mondo fisico come 
nel morale, abbiamo dedotte con semplice raziocinio 
alcune congetture; le quali che non sieno tanto im- 
probabili si ritrae dalla stessa apprensione che tiene 
sospesi ed irrequieti anche i malvagi. Si, quanto veg- 
giatno e tocchiamo con mano, tutto ci muove a cre- 
dere che siamo vicini a quel momento che nello stile 
dei santi si chiama Vora di Dio; ma ora che vien 
dietro a quella dei trionfi di Satana; ed ora che ne 
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infrange, ne fulmina e ne sperpera le opere ed i coo- 
peratori. Perciò è ora prima di giustizia, e poscia di 1 
misericordia; ed i fedeli a Dio più la sperano di quel 
che la temano, attesoché nelle dimostrazioni deli* 
giustizia veggono il pegno benefico della pietà. 

La giustizia purga e la pietà risana. Il mondo £ 
ammorbato dalla peste dell'* empietà e della irreligione 
che lo fa incancrenire sino alle ossa. A risanare gli 
è dunque necessaria una purgazione; e questa si avrà 
per effetto infallibile nella giustizia di Dio: dopo di 
che seguirà Ja grazia sanatrice della misericordia. Qui 
e l'avvenire; né per conoscerlo fa duopo esser pro- 
feta; basta il giudizio retto e cristiano, cioè illuminato 
dalla fede ed ammaestrato dalla storia. 

Il successo dimostrerà se i tanti presagi da noi rac- 
colti in questo libretto, ed altri che corrono per la 
bocca di molti intorno ben prossimi avvenimenti, sieno. 
fantastici o veritieri. Noi eonehinderemo esortando i 
nostri cortesi lettori, non solamente a non ismettere 
Je buone speranze che nutrono di veder Cora della 
misericordia di Dio, ma a ravvivarle sempre più, 
accertandosi che quando comincerà a bfolgorare^ 
Cultrice spada del cielo sul capo d^gli empi, allora 
sarà più che mai tempo di esclamare: Nunc propior 
est nostra salus, qiiam cum credidimus. E ad accendere 
viemaggiormente la loro fede e rinfrancarne il coraggio, 
regagliamo, loro quasi a corona della nostra operetta, 
la benedizione che non ha guari impartiva T impa- 
reggiabile Pio IX alla nostra povera Italia. 

Verona 50 Gennaio 1873. Gli Editori. 

■>» benedizione di Pio IX ti II 'Italia. 

Il dì 21 Giugno 1872 il Santo Padre riceveva in 
solenne udienza nella sala Ducale del Vaticano, circon- 
dato da molti Cardinali, Vescovi ed nitri Prelati, for- 
se due migliaia d' italiani delle più distinte condizioni 
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civili, rappresentanti di circa dugento Diocesi, ed a- 
1 svoltato beni^uameute uno splendido indirizzo del 
Presidente del Consiglio superiore della Società della 
Gioventù cattolica italiana, cosi si fece a parlare: 

t Ecco confusi una volta di più dulia vostra pre- 
senza i detrattori di questa Santa Sede che affermano 
il Pontefice aver dimenticato I' Italia, e converso in 
disprezzo la benedizione già data sono ormai 24 anni. 
La testimonianza che qui mi date mi riempie di cou- 
solazione, e l'accresce il vedervi insieme uniti, e questa 
unione io la consiglio e prego Iddio che la conservi, 
acciò si possa dire anche fra gli italiani che hanno lo 
stesso scopo : Ecce quam bonum et quam iucundum 
habitare fratres in unum. Uno sia il vostro desiderio : 
la gloria di Dio e il miglioramento della società ; una - 
sia la vostra speranza: il ripristinamento di tutto ciò 
che appartiene particolarmente alia religione e alla 
inorale che è stata ^barbaramente manomessa. Si la- 
mentano che la benedizione di 24 anni addietro si è 
cangiata in disprezzi», si è perfino avuto la bassezza 
di adoperare vocaboli non dirò solo contrari alla 
Religione, ma benanche, alla più comune edu- 
cazione (Applausi vivissimi). Il Papa è sempre lo 
stesso. Ho benedetto T Italia, e la benedico anche 
adesso (Applausi), ma non benedico quei profes- 
sori, quei maestri che, col consenso dell'* autorità ten- 
tano di corrompere il cuore e guastare la mente 
alla gioventù. No, questi non possono essere ar- 
gomento delle benedizioni del Papa. Noi vogliamo 
che la gioventù non perda i suoi principii, è perciò 
io dico a questi Signori : Oh 1 lasciate almeuo anche 
a noi la libertà d* insegnamento (Applausi). Noi vo- 
gliamo educare i giovani nella santità delia nostra re- 
ligione, vogliamo dir loro che esiste Iddio e che questo 
Dio trovasi ovunque si volga lo sguardo. Nella ma- 
guiflcenza d?j ; cieli, nei prodotti della terra e in noi 
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medesimi, ovunque fissiamo gli occhi e il pensiero, Dio 
si presenta a noi. Vogliamo dir loro che non solo 
esiste Dio come Creatore, ma altresì come Reden- 
tore di tutti gli uomini. Ed è qui il grande errore 
de' giorni nostri ; il grande errore di coloro che 
pretendono di rinnovare il mondo. Dimenticano che 
c'è stato un peccato originale, il quale ha guastata 
la natura umana che Iddio rigenerò don un nuovo 
ordine di provvidenza ; onde mentre dicono che basta 
1' umana ragione a condurci su questa terra, disco- 
noscono (e sono rivoluzionari anche in questo), di- 
sconoscono il gran principio dell'autorità, senza di che 
il mondo non può stare nell'ordine, nella pace e nella 
tranquillità. Benedico f Italia, ma non benedico gì' u- 
surpatori della Chiesa e i nemici di Dio (Applausi). 
Non benedico gli spogliatoio dei templi, gli scandalosi, 
i bestemmiatori, i profanatori delle immagini. No, non 
posso benedire nè questi sacrileghi, nè coloro che 
poca o niuna cura si prendono per comprimerli nei 
J imiti dei loro doveri. Benedico Y Italia, benedico 
i Vescovi che sono stati adesso inviati alle loro 
residenze. Oh ! come 1' Italia si è mostrata con 
tanti e tanti milioni di figli veramente animata della 
Fede, di quella Fede senza la quale non si può 
piacere a Dio, e della quale chi è privo sarà con- 
dannato: Qui non crediderit, condemnabitur. La sen- 
tenza è di Gesù Cristo. Benedico dunque tutti que- 
sti popoli che hanno mostrato la pietà, lo zelo in tante 
città, in tante diocesi d' Italia. Si sono veduti non so- 
lamente i popoli accorrere a ricevere i rispettivi Pa- 
stori, ma ben anche in molti luoghi le autorità mu- 
nicipali con ogni maniera di pubblica esultanza hanno 
accompagnato i Vescovi alle loro cattedrali : e tutte le 
città, rallegrate dalla loro presenza, hanno ringraziato 
pel beneficio di poter possedere un' altra volta il pro- 
prio pastore. Benedico adunque nuovamente questa 

w 
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Italia, ma colle debite eccezioni che ho fatto sinora. 
Questa benedizione la liberi una volta da tanti inali 
che la infestano. Benedico P Italia, ma non chi la op- 
prime; benedico Pitali», ma non chi la scandalizza 
Ohi dunque mio Dio, benedite questa terra privile- 
ijiata, questa terra che ha prodotto tauti uomini in- 
signi, tante anime sante, tanti maestri di religione e 
di pietà; e fate che la benedizione sia come farmaco 
che tolga di mezzo il male che ci opprime per ogni 
lato. Ora che dirò io mai ? Conchiuderò come altre 
volte e sempre ho conchiuso, che abbiamo bisogno di 
alzare la mente a Dio. Unitevi insieme quanto più po- 
tete per combattere P errore. Stringetevi colla carità, 
colla prudenza, colla forza, colla fermezza e con queste 
armi combattere i nostri nemici e pregate Iddio che 
ci liberi da tanti flagelli. Voi lo sapete, il principale 
flagello è l'usurpazione ; ma flagello è ancora dove l'in- 
vasione del fuoco, dove P inondazione dell'acqua, dove 
il tremar della terra, dove gP insetti che divorano le 
sostanze di cui il popolo ha maggior bisogno. La eon- 
chiusione adunque che io fo a queste mie povere pa- 
role elP è che conviene elevare la mente a Dio e pre- 
garlo a sospendere i castighi ch'Egli usa trarre dal 
tesoro della sua giustizia. Si, o mio Dio, vi raccomando 
l'Italia che pure è terra da Voi benelicata. Qui piantaste 
Je insegne del Cattolicismo, qui piantaste la Sede del 
Vostro Vicario. Ah I mio Caro Gesù, questa Italia sia 
purificata una volta da tanti mali, e torni, in quel 
modo che crederete voi, torni a poter praticare libe- 
ramente quella religione che le è stata infusa nel cuore. 
Benedite questa eletta schiera che mi sta davanti, be- 
nedite le loro famiglie, benedite i loro interessi ; così 
che voi tutti colla benedizione di Dio possiate ritor- 
nare ai vostri focolari per raccontare ai figli, alle 
spose, agli amici che il Papa benedice P Italia ma 
i'It^Ma nel w*** eh 9 *?!' stesso ha detto. Dite a loro 
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che il Papa prega per essi, dite loro che gli ringrazia 
per T amor figliale che mostrano non solo colla voce 
ma anche colla mano, e questa benedizione vi sia di 
gioia, di conforto e di pace. Scenda su me, scenda 
su di voi tutti, e rimanga per sempre. Benedictio ecc. » 
(Dalla Voce della Verità di Roma). 

// Veneto Callol. n.° 140, Marc. 25 Giugno 1872. 
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